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SINTESI 

L'articolo esamina l'intera attività del Comitato regionale di liberazione nazionale per il Utorale sloveno e Trieste 
(CRLNl che possiamo suddividere in tre periodi: dal 15.9.1944 alla fine délia seconda guerra mondiale, dalla 
liberazione alla firma dell'Accordo di Belgrado e dal 9.6.1945 al 23.2.1947, quando il CRLN emise il proclama del 
proprio sciogiimento. Oall'elezione in poi, il CRLN amministrô il Utorale, in quanto godeva dello status di massimo 
or gano legislativo ed esecutivo, sino all'istituzione dell'Amministrazione militare alleata nell'estate del 1945, 
quando perse le sue funzioni di potere. Dovette perciô conformare la propria attività aile nuove condizioni, dettate 
dall'Amministrazione militare alleata, trasformandosl in organo consultivo. La sua presenza era perd cosi forte e 
senti ta che possiamo parlare dell'esistenza in quest'area di una diarchia sino a! 23 febbraio del 1947. 

Parole chiave: Comitato regionale di liberazione popolare, Litorale sloveno, Trieste 
Ključne besede: Pokrajinski narodnoosvobodilni odbor, Slovensko primorje, Trst 

La costituzione e Ü funzionamento del Comitato 
regionale di l iberazione nazionale per il Litorale sloveno 
e Trieste {CRLN} fu soltanto una parte dell'intricato 
mosaico che si installö verso la fine de! 1944 nelle 
regioni a ridosso del le Alpi Gíul ie. 1 fatti presentad in 
questo disegno ebbero come protagonisti forze politiche 
diverse in un periodo di tempo molto ristretto e 
riuscirono a polarizzare su questa parte d'Europa l'at-
tenzione sia dei fattori locaií che delle grandi potenze. 
Fu allora che per la regione, che alcuni chiamavano 
Venezia Giul ia, ma altri giä da un secolo Slovensko 
Primorje, iniziö un periodo di incertezze dovuío al fatto, 
che per la prima volta dalla fine deila grande guerra la 
futura appartenenza statale di queste zone fu messa in 
dubbio. G iä con la caduta del fascismo e con l'in-
stallazione deil 'Adriatisches Kuestenland fu da molti 
ripensata la sovereníta italiana su Trieste, Gorizia e le 

zone contigue. Dal 29 11. 1943 in poi anche la Jugo-
slavia di Tito, con la dichiarazine fatta dal parlamento 
partigiano ( A V N O j ) a ja jce pose una seria ipoteca su 
tutto il Litorale, sia quello sloveno che quel lo croato. 

La corsa verso Vienna e la regione danubiano-bal-
caníca intrigó pure gli alleati, che neí 1944 ancora pen-
savano si potesse intraprendere un'azione di sbarco 
militare in Istria. Negli ambienti diplomatic! delle grandi 
potenze si capí súbito che il "problema triestino" sareb-
be prima o poi riemerso, se non prima alia fine della 
guerra provocando non pochi grattacapi sia ai due 
contendenti diretti (Italia e Jugoslavia) che a loro stessi. 

Dei problemi strategici di rinnovamento delle zone 
d'influenza nel Mediterráneo e sul futuro della Jugosla-
via si parló molto giá nel 1944 a Mosca, in questo 
contesto si possono annoverare pure gli incontri tenuti 
da Tito con Churchil l ed il feldmaresciatlo Alexander a 
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NapoÜ nelS'agosto del 1944. Fu soprattutto quest'uitimo 
a inquadrare i! problema delle future zone di contatto 
tra i dtie eserciti alleati, que!lo angloamericano e quelio 
jugoslavo, "congiunti", come díceva Tito "neli 'azione of-
fensiva contro l 'occupatore tedesco." Si ponevano allora 
le basi per una linea di demarc.azione ragionata tra i due 
eserciti, con conseguenze intrinseche puré alia questí-
one finale. 

Gl i alleati insistettero moito sull'opportunitá di occu-
pare tutta la Venezia Giutia, soprattutto per attenersi agli 
obblighi presi verso l'itaiia. L'armistizio firmato con 
Badoglio nell 'autunno del 1943 prevedeva infatti l'occu-
pazione da paite delle forze alieate di tutto ii "territorio 
nazionale" fino ai confini strategici posti nel 1920 dal 
trattato di Rapallo. Tito si oppose ai piani di Alexander 
dichiarando che "l'esercito Jugoslavo avrebbe combat-
tuto l'invasore tedesco fino alia víttoria finale". 

La discussione su questi temi continuo puré a jaita 
nel febbraio del 1945, dove Edén - contrario aila rspro-
posta deil'ltalia a media potenza - delineó, forse nell'in-
differenza totale dei presentí, una iinea di dernarcazione 
nella Venezia Giul ía che era molto piü a occidente di 
quella esistente prima dell'aggressione italiana alia Jugo-
slavía. Si prosegi poi alia riunione di Belgrado (da! 22 a! 
26 2. 1945) tra Tito e Alexander, dove quest'uitimo 
esigeva il via libera per gli angloamericani fino a Trieste, 
e le comunicazioni verso nord est. Fu gíá allora che Tito 
acconsenti a quest'Liltima soluzione, ponendo pero la 
condizione che fossero i comitati di liberazione nazio-
nale a gestíre la vita pubblica fino all'lsonzo. Questa 
revisione dei puntí armistiziali fu dovuto all 'evolversi 
delía situazione suí campo, dove le forze partigiane 
avevano conquistato, dopo una marcia a tappe forzate e 
grandi sacrifici (8.000 i cadutí nella corsa per Trieste), 
territori che nell'ottíca alleata non sarebbero mai dovuti 
appartenere agü jugoslavi. 

II C R L N gioco un ruó lo di prim'ordine neíl'at-
tuazione del progeíto jugoslavo di annessione del Lito-
rale alia nascente federazione popolaie jugoslava. II 
ruólo di quest'organo di potere rimane nella rico-
struzione storica un p6 ali 'ombra di altri avvenimenti e 
di altre istituzioní del potere popolare instaurati in 
questa regione in alcune forme giá dal 1944 in poi. ¡I 
funzionamento del C R L N , del le sue divisioni, sezioni e 
commissioni formo assieme agli aJtri organi politici e di 
potere, seppure límitati nel tempo, un reticolato di 
gestione dell 'amminístrazione pubblica, alia qualle dif-
ficiímente ci si poteva sottrarre. 11 ruoio dominante di 
quest'organizzazione, la sua influenza e la reputazione 
che riusci a conseguirá tra la popolazione slovena e 
quella italiana, si mantennero nel tempo fino alia fine 
del 1947, quando entrarono in vigore le cíausole detla 
conferenza di pace. I! C R L N fu uno dei protagonisti piü 

importanti della battaglia condotta dagli jugoslavi sia 
per l'opztone dei nuovi confini, sia per la lotta di classe 
che si proponeva alie classi lavoratrici di Trieste, 
Monfaicone e Gorizia. L'installazione del C R L N polte-
ne! funzionamento della gestione pubblica molti aspetti 
nuovi e sconosciuti in questa paite d'Europa. Erano 
esperienze che si erano ereditate da forme di gestione 
socialista svífuppatesi in jugoslavia durante la lotta 
partigiana e che toccavano sia dicasteri economici che 
spettanze della sanitá, dell'istruzione, della cultura e 
della previdenza sociale. Indagare sul funzionamento 
del C R L N vuoi diré rimettere nel mosaico storiografico, 
fatto di storia política e diplomática, un importante 
tasello di storia vissuta, che la storíografia contempo-
ránea a veva finora tralascíato. 

Fin dail'agosto de! 1944 in Europa quando sí aspet-
tava ¡'apertura del cosiddetto "secondo fronte", si face-
vano sentire certe voci che propendevano per lo sbarco 
alieato in Istria. Fu un piano sostenuto soprattutto dagli 
Ingles!, che pensavano alia restaurazíone delle proprie 
aree d'influenza nel hacino danubiano-balcanico. Come 
risulta pure da studi recentí, fu questa la causa di una 
crescente attívita sia política che militare partigiana nel 
Litoraíe. L'esecutívo del Consiglio sloveno di libera-
zione nazionale (Predsedstvo Slovenskega narodno-
osvobodilnega sveta-SNOS) deliberó nei gíorni da! 27 al 
28 8. 1944 la formazione del C R L N , come órgano 
autonomo di potere regionale svincolato daí legami 
verso l'esecutívo centrale caso gli alleati sbarcando ín 
Istria ríuscissero a comprometiere l'unitó dei terriíori 
(i'Istria e ii Litoraíe sloveno) dichiarati jugoslavi soitanto 
un anno prima a jajce. 

il decreto della costituzione de! C R L N fu firmato dal 
segretarío e dal presidente dello S N O S B. Kidrič e J. 
Vidmar e conteneva i seguenti articoii: 

art. 1) Per í territori dei Litorale sloveno, per Trieste e 
1a Slavia veneta si istituisce come organo intermedio tra 
i distretti e la presidenza dello S N O S un organo di 
potere e cioé 11 Comitato Regionale di liberazione 
nazionale per il Litorale sloveno. 

art. 2) Il carattere e le competenze dei C R L N sono 
definid dalla risoluzione del parlameno sloveno de! 3 
10. 1943 e si regolano conformemente a! senso del 
decreto emesso dalia Presidenza dello S N O S sulla 
legislatura dei poteri local i. 

art. 3) Le elezioni per il C R L N si svolgono in base 
alie proposizioni ed i procedimenti dettati dal Comitato 
provinciale de i l 'OF per il Litorale sloveno. 

art. 4) 11 decreto entra in vigore immediatamente.1 

Si deliberó inoltre in seguito all'importanza delle 
questioni suddette, di inviare ín viaggio per il Litoraíe 
una delegazione di personalita della cultura e della 
política molto in vista tra la popolazione lócale, come 

1 Arhiv R Slovenije {AS} (gia Arhiv instituta za novejšo zgodovino), Partizanski arhiv (Pa), fasc. 540A'!, Decreto del 28 8. 1944. 
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La reite dei Comitati Regionali di Liberazione Nazionale nei quatro distretti del Litorale e a Trieste n e / 1944. 
Mreža krajevnih narodnoosvobodilnih odborov v vseh štirih primorskih okrožjih in v Trstu l. 1944. 
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lo scrittore F. Bevk, e due fidatíssimí funzionari di 
partito, L. Šentjurc e M. Marinko.2 Il 15 9. 1944 si tenne 
a Velike Lažne presso Čepovan un'assernblea eSettorale 
alla quale parteciparono 155 delegati eletti dai comitati 
localí del Litorale per eleggere í'esecutivo del CRLN. 
Corne presidente fu eletto lo scrittore France Bevk, con 
due vicepresidenti Branko Babič e Lavo Čermelj. Corne 
segretario fu eletto Joža Vilfan.3 

Tutti questi provvedimeni erano il segno dell'impor-
tanza che I'esecutivo sloveno dava alla questione del 
Litorale alla vigilia di important! avvenimenti che si 
sarebbero succeduti nella primavera de! 1945. Amrnini-
strativamente il territorio che corríspondeva al Litorale 
sloveno fu diviso tra i seguenti distretti: Litorale del sud, 
Litorale centrale, Litorale occidentale, Litorale de! nord 
e il Distretto di Trieste. Dove fu possibile (tranne che 
nelle grandi città e nelle postazioni militari) sí tennero le 
elezioni neí comítati locali di llberazione nazionale 
(settembre-ottobre 1944). 

Si tennero pure assemblee distrettuali che delibera-
vano su argommenti disparati tra i quali pure la nomina 
deí tribunah popolari. Le elezioni dei delegati si tennero 
ovunque dall'lstria a Bovec e da Pivka fino alia Val 
Resia. Fino al novembre del 1944 ¡I Litorale fu coperto 
da un retícolato di comitatí popolari locali e distrettuali 
che ammínistravano il territorio. Ai comitatí dell 'OF 
erano rimaste soítanto funzíoní polítiche.4 

Le elezioni neí Comítatí locali di líberazíone nazio-
nale furono dirette, segrete e a suffragio universale. Agli 
albí elettorali erano ammessi tutti glí adulti e per la 
prima volta votarono anche le donne. Da queste ele-
zioni ín poi íl C R L N dires5e l'amminístrazione del Lito-
rale veríicalmente con sezíoni (assessorati), repartí, 
commission! e referati singoii. Orizzontalmente 
quest'organo funzíonb con distretti, uffíci círcondaríali e 
Liffici locali. ll CRLN ístítui delle sezíoni per I'approv-
vígíonamento, per íl commercío, per l'agrícoltura, 
l'artígíanato e ¡'industria, per ¡'economía forestale, per !a 
sanita, per il traffíco, per la previdenza sociale, per la 
ricostruzione edíle, per le finanze, per la scuola, per la 
magistratura, per gü affari interni, e per l'edifícazíone 
dei poterí popolari. Si organízzb pura la difesa popolare 
che doveva seguíre lo svíluppo dell'edificazione del 
nuovo sistema. Un ruolo importante fu pure quedo 
demandato alia Commíssíone per ¡'accertamento dei 

críminí di guerra e la Commíssíone per la gestione del 
patrimonio popolare. Fu istituíta pure la filiale delta 
Banca centrale di stato slovena che opero ne! Litorale 
fino a ottobre del 1945.5 

La nuova gestione política e statale cercava di con-
solidare l'amminístrazione pubblica con decreti, díspo-
sízioní e istruzioni con funzione leggislativa, cercando 
di rísoivere i moltissímí problemi non risolti ín díversi 
settori, dall 'economia alie questíoni umanitaríe e natu-
ralmente alia política. Glí organi de! potere popolare 
erano moito attentí alie questíoni delle zone ancora 
occupate, planificando l'estensíone delle loro funzíoní 
anche ín queste zone. 

Nel marzo del 1945 Boris Kraigher, uno dei maggíori 
funzionari della !otta partígíana slovena, raggiunse i! 
gruppo dirigente che da alcuni rnesi si dava da fare per 
porre !e basi all'annessíone del Litorale. ll Kraigher 
oramai portava in tasca le credenziali per organízzare la 
rívolta armata a Trieste, Gorízia e nelle maggíori cíttá 
dei Litorale. La dírígenza slovena, rendendosi conto 
della sítuazione deiicata nella quaie sarebbe venuta a 
trovarsi la regíone Giulia deíegó alia soluzione finale di 
questo problema i suoí quadrí mígliorí e piü quotatí. La 
primavera del 1945 confermó questa íes! e il gruppo 
dirigente formato da B. Kraigher, L. Šentjurc, F. Bevk, j. 
Vilfan, V. Tomšič, B. Babic, L. Čermelj (un gruppo 
politicamente non omogeneo) ebbe moltíssímo da fare 
per raccogiiere attorno alfa piattaforma deile recri-
minazioní jugoslave un vastissirno pubblico, sia da parte 
slovena che italiana. !l consenso di tutte ie classí e di 
tutte le nazionalitá triestine avrebbero infiuito sulla 
soluzione finale all'appartenenza di queste terre a uno 
deí contendenti. ín questo senso sí potenzió la funzione 
dell'organízzazíone denominata Unitá operaía-Delavska 
enotnost che fu una trasmissione del l 'OF e de! Partito 
comunista sloveno e che contribuí ín modo decisivo al 
successo dell'insurrezione di massa contro í tedeschi e i 
colfaborazionisti ítalianí e sloveni che popoiavano !e 
caserme cittadine.6 

Alia fine di marzo del 1945 il CRLN decise in attesa 
di avvenimenti importanti di cooptare neil'esecutivo tre 
nuovi membri e cioé il dr, Bogdan Breceíj, il dr. Aieksej 
Bebler e ¡o stesso Boris Kraigher.7 Facevano parte dello 
stesso progetto i cambiamenti proposti per equilibrare la 
presenza di rappresentanze nazionalí in seno al!'ese-

2 T. Ferenc, "Ljudska oblast na Slovenskem 1941-1945", n. 3, "Mi voiimo", Ljubljana 1991, pag. 322-323, 326. 
3 T. Ferenc, "Ljudska oblast...", op. rit., pag. 323-324. AS/Pa fasc. 5 4 0 M , Relazione del dr. j, Vilfan, segretario de! CRLN, (Poročilo dr. 

j. Vifana, tajnika PNOO) . 
4 T. Ferenc, "Ljudska oblast...", op. c i t , pag. 348. 
5 AS/Pa, fasc. 540/111, a) La situazione nei dipartimenti dei CRLN per i! Litorale (Stanje odsekov pri P N O O za Slovensko Primorje, b) A 

tutti i comitati circondariali, distrettuali e locali, istomoni de! 25 10. 1944 (Vsem okrožnim, okrajnim in krajevnim odborom, 25. 10. 
1944 (navodila), c) A tutti i comitati circondariali, distrettuaii e bcal i di liberazione nazlonale, 6 11. 1944, (istruzloni), {Vsem okrož-
nim, okrajnim in krajevnim N O O , 6. 11. 1944), (navodila). 

6 N. Trohs, "Aretacije, deportacije in usmrtitve v juiijski krajini", Rivista: "Razgledi", n. 17, 16 9. 1994. 
7 AS/Pa, fasc. 5 8 5 M Ai Comitati circondariali di liberazione nazionale, 28 3. 1945, (Okrožnim NOO) , 28. 3. 1945. 
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cutivo. Il 27 4. 1945 fu roño nominati niembrí di 
quest'organismo due rappresentanti della resistenza 
italiana Mario Fantini-Sasso ed Eugenio Laurenti. La 
segreteria del CRLN fu affidata a Julij Beltram ed a B. 
Breceij giacché i! dr. j. Vilfan iasció il Litorale per 
Belgrado, dove fu nominato pubblico rninistero delia 
República federale jugoslava.8 

Gli uitimi giorni di apriie e i primi di maggio del 
1945 portarono alia caduta del nazismo e del coi-
laborazionismo italiano e sioveno nel Litorale e a Tri-
este. Le unítá deli'esercito regolare jugoslavo, i parti-
giani stoveni del IX Corpus e il Comando delta cittá di 
Trieste erano riusciti a liberare Trieste ed aitri importanfi 
centri regionali ad est dell'lsonzo ed a precedere le 
forze angloamericane deil' VIH armata nella grande 
corsa per Trieste, ¡i CRLN si ¡rasíeri assieme ad altre 
istituzioni e uffíct a Trieste e si installd nella sede deí 
governatorato in Piazza Grande. Inizíó eos) per 
quest'organo un periodo moito intenso che aveva come 
fine j'istituzione di un'amministrazione regionale di 
classe nelle zone liberate del Litorale. Si doveva cosí 
supplire a quella ín vigore dai 1920 al 1943 e a quella 
dal 1943 alia liberazione. In artesa di assumere compiti 
importanti su! piano dell'ammlrustrazione civile, del la 
legislatura e deíl'esecutivo il CRLN si riorganizzó riu-
nendo tutti i dicasteri in due commissioni, quella am-
ministrativo-poíitica e quetla economico-politica. A ca-
po del la prima fu nominato i! dr. B. Puc e a capo del la 
seconda il dr. S. KovaáiC. Si definí in modo nuovo le 
reíazíoni tía il C R L N e il nuovo Governo federale per la 
Slovenia. Si decise che ia funzíone del CRLN nel-
í'interegno che doveva durare dail'occupazione alia 
conferenza di pace, rimanesse quella di organo regio-
nale amministrativo autónomo per il Litorale e che 
funzionasse assolutamente indipendentemente dall'ese-
cutívo di Lubiana e dai suoí ministeri che non avrebbero 
dovuto avere piü nessuna ingerenza nella problemática 
deile zone in questione. Le direttive demandate da 
Lubiana dovevano venir presenfate come "applicazione 
autónoma di queste in mérito alia situazione specifica 
delle zone annesse".9 

Fu gia il 6 5. 1945 che il CRLN per il Litorale e 
Trieste (prima delia liberazione del capoiuogo veniva 
definito soltanto come CRLN deí Litorale) introdusse 
(decreto del 12 5. 1945) un nuovo schema ammíns-
strativo-territoriale. La Regione del Litorale sioveno e 
Trieste si divise in tre circondari: quello di Gorizia, 

quello di Trieste e quello dello Ciíta autónoma di 
Trieste. La delimitazione tra i due circondari (di Gorizia 
e di Trieste) corrispondeva al confine che divideva 
prima i circondari del Litorale centrale (srednjepri-
rnorsko okrožje) e deí Litorale del nord {severnopri-
morsko odkožje) con quello del Litorale del sud (južno-
primorsko okrožje), tranne alcune eccezioni: il territorio 
degli ex comuni di Duino-Aurisina e di Sgonico e il 
distretto di Sesana, tranne l'ex comune di Štanjel furono 
inclusi nel Circondario di Trieste. Furono comassati nel 
stesso circondario pure l'ex comune di Štjak e il 
Distretto di Podnanos. Il territorio del Circondario di 
Trieste divenne cosí strumento delle atiese Jugoslave di 
annettere questa unità amministrativa alla Slovenia. 
Anzi, il 21 5. 1945 con un successivo decreto questa 
zona si ailargô al distretto di Monfalcone. il Circondario 
di Trieste si divise in 9 Comitati di liberazione 
distretîuaii: Duino-Aurisina, Muggia-Dolina, Erpelle-Ko-
zina, Ilirska Bistrica, Capodistria, Pirano, Posturnia, Se-
sana e Monfalcone. 

Il Circondario di Gorizia, formatosi dal distretto de! 
Litorale del nord, dal Litorale occidentale e dalla 
maggior parte del Litorale centrale, si divise in 16 
Comitati di liberazione distrettuali: quelli di Bovec, 
Ca.poretto, Tolmin, Cerkno, Idrija, Vipava, Črniče, Cr-
gar, Kanal, Gorizia, Miren, Komen, Gradišča, Kormons, 
Tarcento e il Coglio. La città di Trieste (Consiglio di 
liberazione di Trieste) con il circondario più stretto, 
venne divisa in 5 Comitati rionali, in quello di Opicina e 
ín 10 Comitati locali.10 

Fino alia liberazione il sistema dei poteri popolari a 
tutti i Üvelli funzionó in gran parte del Litorale tranne 
che nelle grandi città. Il potere político e amministrativo 
venne assunto dagli organi popolari eletti sia su base 
locale che su quella provinciale e regionale. Con la 
vittoria sulle forze tedesche ma pure suite formazioni 
militari e paramilitari italiane, che come risulta dalle 
ricerche degli storici, erano al comando délia Repub-
biica Sociale Italiana e in collegamento con organi 
governativi di Roma, i poteri popolari si estesero pure 
alie zone liberate nei primi giorni del maggio 1945. Le 
assembíee distrettuali nel Circondario di Gorizia furono 
eíette moito prima delia liberazione del capoiuogo ison-
tino. Fu cosí posslbiie eleggere l'assemblea circonda-
riale già in data 8 5. 1945. L'esecutivo fu nominato 
alcuni giorni più tardi in occasione del consiglio 
círcondariale. j. Štrukelj fu eletto presidente, I. Sirk 

8 AS/Pa, fasc. 540/il, Verbale cleila riunione del CRLN per il Litorale, 2/ 4. 1945 (Zapisnik seje P N O O z/a Slovensko Primorje, 27 4. 
1945}. 

9 AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/i, CRLN per i I Litorale e Trieste, Verbale d i riunione del 16 5. 1945, ( P N O O 2a Slovensko Primorje in Trst, 
Zapisnik seje 16. 5. 1945). 

10 M. Coinbač, "Gradivo Okrožnega N O O Trst in okrajnih N O O tržaškega okrožja", Rivista: "Prispevki za zgodovino delavskega 
gibanja", n. XX, Ljubljana 1980, pag. 143-163. T. Ferenc, "Razvoj ljudske oblasti v Slovenskem Primorju 1941-1947", Catalogo: 
"Publikacija Pokrajinskega arhiva Koper", tomo 6. AS/PNOO-CRLN, fasc. 28/lil, Gazzetta Ufflctaie del CRLN, anno !, n. 1, Trieste, 9 
6. 1945, (Uradni list P N O O , leto 1, št. 1, Trst, 9. 6. 1945). 
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divenne vicepresidente e 8. Vi2in!in fu nominato segre-
tario. NeN'esecutívo si riservarono puré 4 posti per i 
rappresentanti itaiíani. La nuova giunta círcondariale si 
insedio nell 'edificio prefettízío inízíando un lavoro di 
riorganizzazione dei singolí dic.asteri. Si procedette puré 
alf 'eíezione del tribunale círcondariale popolare ed alia 
nomina di 140 delegad all'assemblea regionale.15 

Nel Circondario di Trieste l'esecutivo rimase lo 
• stesso. La giunta del Lítorale del sud dunque continuó 
nel suo lavoro fino alie elezioní nelie assemblee 
distrettuali, che si tennero nella seconda meta del mag-
gio 1945. L'assemblea círcondariale triestina si tenne i! 
1 6. 1945 e allora si elesse puré la giunta círcondariale. 
Come presidente fu eletto F. Ambro2i¿, cñme vice-
presidente Migl íoni e come segretario A. Crmek. Puré 
nel Circondario di Trieste fu eletto il Tribunale círco-
ndariale popolare ed elettí 175 delegati all 'assemblea 
regionale del CRLN . 

Alia cittá di Trieste venne conferíta una posízione 
autonoma. Durante gli ultimi mesi di occupazione na-
zista non fu possibile proseguiré nella progettata ele-
zíone degli organi di potere lócale (circoscrizionali o 
rionali). A líberazione avvenuta íl potere militare-
político dell'esercito Jugoslavo demandó i poten civili al 
Comando della citta di Treste. Quest'ultimo lo conferí 
(13 5. 1945) al Consiglio di líberazione di Trieste. Que-
sto continuava il lavoro dell 'esecutívo del l 'Unione anti-
fascista italo-slovena della cittá di Trieste, che fu istituito 
un mese prima dalle seguenti organizzazioni; dal l 'OF, 
dall 'Unitá operaia, dal PCI, dai Democratici indi-
pendenti italiani, dalla Cioventü antifascista italo-slo-
vena e da l l 'Unione donne antifasciste itaio-slovene. II 
presidente del Consiglio di líberazione di Trieste 
divenne íl noto antifascista triestíno G . Pogassi e questo 
órgano di potere cittadino íncominció immediatamente 
il proprio lavoro nella sfera civi le triestina. I I I 7 5. 1945 
si tenne l'assemblea dei deputatí del popolo che elesse 
temporáneamente la Consulta come massimo organo 
dei poteri popolarí cittadini. Si deliberó dell'importanza 
di Trieste e della sua appartenenza alia Repubblica 
federativa Jugoslava. A Trieste í decreti e le leggi 
regional i e drcondaria l i venivano interpretati solamente 
come riferimento generale e i rappresentanti del Con-
siglio di líberazione potevano ¡iberamente accettarii op-
pure no in riguardo alia specifica posízione triestina.12 

La legislatura regionale di questo periodo puó essere 

divisa in tre sezioni: la prima serie di decreti si riferiva 
alia iotta contra i centri di resistenza nazisti e fascisti 
presentí nella regíone, la seconda regoiava l 'economia 
regionale e te questíoní della ricostruzione, la terza 
invece sí riferiva ai problemi della cultura. In questi tre 
segmenti si include ¡'Ínsteme delle attivita' del C R L N e 
dei suoi organi nel maggio e giugno 1945. Questo 
reticolato di attivitä, ma soprattutto la deiimitazione Ira 
sfera cíví le e sfera militare, il problema delle cornuni-
cazioní, dei traffico maríttimo, dei cantíeri navali, 
dell 'approvígionamento, dell !industria e deli'artigíanato, 
dell'edííízia, del commercio, furono oggetto di minu-
ziöse pianificazioni ai quali presero parte sia esperti 
militari del ¡X Korpus, che esperti civil i di tutti i rami in 
questione. A conferma di quanto detto sí possono citare 
alcuni decreti e leggi special! del C R L N per il periodo 
maggio-giugno 1945 e pubblicati nella Bollettino Uf-
ficiale del C R L N per íl Lítorale síoveno e per Trieste, 
pubblícato sia in lingua slovena che italiana.13 

Nella prima serie di decreti si inseriscono quelli in 
relazione alia temporánea confisca dei beni del Reich 
(11 5. 1945), dei beni di cittadini tedeschi che non 
avevano coílaborato con la resistenza e dei beni dei 
críminali di guerra. Entravano a far parte di questo fondo 
pure i beni attríbuíbili a persone assenti per motiví legati 
alia collaborazíone. Erano importanti pure i decreti che 
vietavano la costituzíone di organizzazioni e di partiti 
fascisti, i! decreto sulla notifica presso le autoritá 
preposte delle persone e dei beni, e il decreto sulla 
fondazione dell 'Ufficro stampa del CRLN . 

I decreti inerenti a l l 'economía face vano parte di un 
secondo gruppo di leggi. 11 C R L N tolse í posti di blocco 
militari eretti attorno a Trieste e alie al tre citta del 
Litorale per alieviare la carenza del commercio di 
generi alimentan (22 5. 1945). il decreto del 27 5. 1945 
definí che tutta ¡'industria doveva passare dall'am-
ministrazione militare a quella civile. Con un decreto 
successivo (15 5. 1945) si istitu) 11 demanio foresta i e del 
Litorale. 

Nel terzo gruppo di decreti si annoveravano gli 
ordinamenti inerenti alia cultura, ai beni culturali e alfa 
scuoia e col decreto del 24 5. 1945 si decise che la 
scuola elementare debba finiré le lezioni in data 15 6. 
1945, per quelle medie invece si prorogava la du rata 
dell 'anno scolastico 1944/45 fino al 15 10.1945. 1 4 

Come abbiamo gia accennato, la Citta di Trieste non 

11 AS/PNOO-CRLN, fase. 377/lil, Relazione del l'esecutivo dei Constato círcondariale di Gorizia dal 1 . 5 . a ! 28. 8. 1945, (Poročilo o 
delu okrožnega izvršnega odbora za Goriško od 5. 5. do 28. 8. 1945). 

12 AS/PNOO-CRLN, fasc. l/i, Verbale detla seconda assemblea regionale per ¡1 Litorale sbveno e Trieste, 5. 6. 1945, (Zapisnik druge 
Pokrajinske skupščine za Slovensko Primorje in Trst, 5. 6. 1945. 

13 AS/PNOO-CRLN, fasc. 118/1, Oelimifazione delle competenze tra la sfera militare e. quella civile afla conquista del potere, maggio 
1945, (Razmejitev kom p efe nc vojske in civilnega sektorja pri prevzemu oblasti, maj 1945). AS/Pa, fase. 553/1, Appello a tutte le unitá 
delle retrovie sui territorio de! IX Corpus in data 26. 4. 1945, (Vsem zalednim enotam na teritoriju IX. Korpusa), 26. 4. 1945. 

14 AS/PNOO-CRLN, fase. 28/tJI, Cazzetta Ut'fictale del CRLN. anno I, n. 1, Trieste, 9 6. 1945 (Uradni list PNOO, I. I, št. 1) Trst, 9. 6. 
1945. 
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Sede de! CRLN a Trieste in Piazza Unita' dal 1. maggio 
al 12 gítigno 1945. 
Sedež PNOO v Trstu na Trgu Unitá od 1. maja do 12. 
junija 1945. 

veniva inclusa nei funzíonamento di questi decreti che 
vaievano per le due province, ll Comitato di líberazione 
nazionale íriestino e la Consulta legíferavano in modo 
autonomo. La Consulta come organo supremo del po-
tete civi ie íriestino, a veva emesso {21 5. 1945) un 
decreto sull'istituzione e ¡i funzionamento de! Tribunale 
popolare che doveva accertare le colpe di eventuali 
crimint perpetuati da fascístí o da collaboratorí nazístí 
sulla popolazione civiie. Emanó pure un decreto sulla 
formazione e sul funzionamento di commissioni per 
i 'epurazione dei fascisti negli stabilimenti triestiní. Furo-
no eletti i tnembri de! tribunale e delle commissioni 

suddette. Si organizzó puré un tribunale popolare per le 
contese d'alloggio. Si decisero puré questioni in mérito 
alia vendi tad i generi alimentar!, alia massimaüzzazione 
dei prezzi, ed a una poütica fiscale che copiava que!la 
giá esistente. Con due decreti si intervenne puré sulla 
política anagrafica e c ioé con il decreto del 24 5. 1945 
si decise l'obbiigo di dichiarazione di residenza e con 
quello del 1 6. 1945 si notificó l'ordínamento sulle carte 
d'identita,15 

In tutto i! territorio del Litora!e sloveno e di Trieste si 
erano istituiti gli organi piü svariati de! potere popolare, 
che ve ni va effettuato piramidalmente, attraverso i Comi-
tati di líberazione, passando da que!fi locali attraverso 
quelli distrettuali e circondariali fino a quelli regíonalí. ll 
contrallo sul funzionamento di tutti gli organi di potere 
veniva effettuato dali'istituzione deila Procura di stato 
che fu istituita gia durante la guerra di liberazione. 
Anche questa funzione sí effettuava vertícalmente dalla 
regione ai due círcondari, alia Cittá di Trieste, ai distretti 
e via di seguíto. La Procura del C R L N per il Litorale e 
Trieste si trasfen nel maggio del 1945 negli uffici del 
Procuratore distrettuale di Trieste, sostituendolo. La Pro-
cura ebbe funzione di contrallo di tutti gli organi poltici 
ma ebbe puré un'importanza vítale neüe questioni 
penali, in quelle civi l i mantenendo puré i collegamenti 
con i! tribunale militare operante in zona. 

A líberazione avvenuta il C R L N si adoperó imme-
diatamente alia riuscita di elezioni libere nel Litorale 
sloveno e a Trieste. Si doveva votare in tutti gli organi 
del potere popolare, sia perché si pensava che le ele-
zioni effettuate durante ¡a guerra, portassero i! segno di 
una evidente provvisorietá, sia per organízzare un piü 
forte consesenso popolare. 1! Dipartimento agí i interni 
per gli affari civil i presso il C R L N inízió da fine maggio 
del 1945, in coi íaborazíone con gli organi provincial) e 
quelli distrettuali, a compilare le liste elettoralí che 
dovevano essere la base per le elezioni in tutto il 
territorio del Litorale sloveno.1 7 

ll Dípartimento agí i interni per gli affari civili aveva 
puré un organo esecutivo, la Milizía popolare, orga-
nízzata in comandi locaü, distrettuali, provinciaií e 
regionaü. A Trieste questa unitá venne organizzaía 
all ' inizio del 1945, mentre nel Litorare funzionava giá 
dail 'autunno del 1944 in poi. Alta fine di apriie dei 
1945 la Milizía popolare occupó a líberazione av-
venuta, le sedi deila polízia tedesca e italiana e al-

15 AS/PNOO-CRLN, fasc. 28/llt, Gazzetta Ufficiale anno 1, n. 1, Trieste, 9 6. 1945, (Uradni list PNOO) , t. i, št. 1, Trst, 9. 6. 1945. 
AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/1, Verbale delia seconda assemblea regionaie per i! titorale sloveno e Trieste, 5 6. 1945, (Zapisnik druge 
pokrajinske skupščine za Slovensko Pri morje in Trst), 5.6. 1945. 

16 AS/PNOO-CRLN, fasc. 12/1, Relazione su! lavoro delia Commissione di controllo, 19 12. 194S, {Poročilo o delu nadzornega refe-
rata}, 19. 12. 1945. 

17 AS/PNOO-CRLN, fasc. 34/2, Relazione sull'operato del potere popolare in senso sfretto (questioni interne) da! 1 5. 1945 al 31 8. 
1945 in dala 1 9. 1945, {Poročita o deiovanju organov Narodne oblasti v ožjem smislu (notranje uprave) od 1. 5. 1945-31, 8. 1945), 
z dne 1.9. 1945. 
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l'inizio dt maggio contribuí al mantenimento deil'ordine 
pubblico a Trieste e a Gorizia. La Milizia popolare 
arresto moite bande d i cri m i na I i comuni, che erano 
accusate di sciacallaggio. Ma ia mano della gíustízia 
popolare riusci a arrestare su ordine del procuratore 
generale molti fascisti e collaborazionisti. All'inizio di 
giugno del 1945 il Dipartimento agit interni formó pure 

'un reparto di polizia crimínale. A dirigerlo fu il dr. M. 
Mašera che aveva a dtsposizíone 26 esperti del settore, 
tra i quali alcuni giuristi e due medici e un gruppo di 30 
agenti sceiti.18 

il funzionamento della Milizia popolare nelle mag-
giori città del Litorale e le conseguenze intrinseche che 
ancora oggi impegnano la fantasia di molti, dovrebbe 
far parte di uno studio sistemático a se che In questa 
sede non è possibile fare. Si dovrebbe, per maggtor 
chiarezza saper distinguere tra l'operato della Milizia 
popolare e quello della polizia segreta militare, l 'Ozna. 
E' significativo in questo senso rivedere un telegrarnma 
di B. Kraigher segretario del C R L N al presidente del 
governo sloveno B. Kidrič e al responsabile dell 'Ozna 
per la Slovenia i. Maček, datata maggio 1945 nel quale 
si condannava certi eccessi de l l 'OZNA (arresti, con-
fische, irruzioni), chiedendo un mínimo di rispetto per i 
poteri civili costituiti (i Tribunah popolari e la Difesa del 
popoio), ai quali queste azioni portavano un grande 
danno morale e di immagine.19 

í! C R L N pose le basi al sistema giudiziario nella 
regione seguendo íl sistema in vigore in Slovenia già dal 
1944 in poí. Sí prese come punto di partenza ¡I decreto 
dell'esecutivo legislativo sloveno, (lo SNOS-Slovenski 
narodnoosvobodilni svet-Consiglio di liberazione nazio-
nale sloveno) che decreto l'organizzazione dei tribunal! 
popolari già nel setiembre dei 1944 defínendo il loro 
campo d'azione. I tribunali funzionavano in assernblea 
e giudicavano con un sistema di senati. A sceglíere i 
giudici popolari erano i comitati di liberazione nazio-
nale. Nel novembre del 1944 fu eletta in seno a) CRLN 
la Corte superiore della magistratura del Litorale sloveno 
e il dr. B. Pue ne divenne il primo presidente. II fun-
zionamento piramídale dei tribunali a tutti i livelli si puo 
seguire attraverso lo studio del materiale d'archtvio che 
la gíustízia aveva prodotto e che ora viene conservato 
nel fondo del CRLN presso l'Archivio di Stato sloveno. 

In accordo con la riforma amministrativo-terrítoriale dei 
maggio 1945, furono istituiti presso i due circondari 
(quello triestino e quello goriziano) due tribunali con 
sede a Trieste e a Gorízia. furono istituiti puré tribunali 
distrettualí. Per la cittá di Trieste la Consulta delibero un 
decreto che in data 29 5. 1945 regolava temporá-
neamente il lavoro dei tribunal! popolari e dei magi-
stral!. A Trieste e a Gorizia furono istituiti accanto ai 
tribunali ordinari puré dei tribunali speciaii per i crimini 
fascisti ma a funzionare fu soltanto quello triestino.20 

Se da una parte tutto il periodo in questione fu 
caratterizzato da un grande fervore diplomático, non si 
puó dall'altra omettere íl lavoro frenetico del CRLN in 
tutti i campi dell'interesse pubblico, ¡I CRLN forte del 
suo status rlvoluzionario, che riuniva in un organo único 
le funzíoni di assemlea, di esecutivo e di potere legi-
slativo, fu per tutto íl periodo in questione íl princípaíe 
organo statale e di amministrazione per il Litorale. Dopo 
la liberazione del le grandí cíttá si cap! súbito che 
l'assetto dell'organico e l'azíone política dei CRLN non 
potevano sostenere II peso della gestione di una realtá 
cosí vasta e cosí complessa come fu quella che si pre-
sentava nel Litorale all'inizio di giugno 1945. Sí con-
vocó allora (5 6. 1945) la seconda sessione del!'As-
sernblea generale del CRLN, alia quale presero parte i 
delegad di tutta la regione. Si procedette all'elezione di 
un nuovo comitato, allargato a 60 membri deí quali 2/3 
appartenenti alia nazíonalltá slovena e 1/3 a quella 
italiana. L'assernblea elesse come presidente ¡I poeta F. 
Bevk. I tre vicepresidentí furono U. Zoratti, L, Peterín e 
B. Kraigher. Si nominarono puré due segretari (B. 8re-
ceij, D. BenciC). L'assemlea approvó un decreto in mé-
rito alia presidenza del CRLN, che poteva legiferare tn 
assenza del comitato esecutivo allargato. Questa riforma 
amrrtmistrativa ebbe lo scopo di aiiargare la base dei 
consenso popolare nella regione. 

A occupare i dicasteri su tutti i liveüi del C R L N 
furono soprattutto esperti ed intelettuali, non legati stret-
tamente alia política ma piuttosto alia propria proffesío-
ne e alia propria istruzione. E fu grazie a loro che i'am-
ministrazione jugoslava civile del Litorale poté funzio-
nare senza grossi problemi. Dopo le distruzioni della 
guerra e delle lotte per la liberazione del Litorale, le 
difficoitá maggiori si incontravano soprattutto nel campo 

18 AS/PNOO-CRLN, (ase. 2/!, Relazione sut iavoro deiia Commissione di controilo, 19. 12. 1945, (Poročita o delu nadzornega referata), 
9 12. 45. AS/PNOO-CRLN, fasc. 34/1!, Reiazione sulPoperato dei potere popolare... (Poročilo o delovanju organov Narodne ob-
lasti...) op. cit. nella nota 17. 

19 N. Troha, "Politično življenje v coni A Jtiijiske krajine z vidika italijansko slovenskega sodelovanja" (S IAU od osvoboditve do 
uveljavitve mirovne pogodbe), tesi post iaurea non pubblicato, Filozofska fakulteta, Lubiana 1993, pag. 83-85. 

20 AS/Pa, fasc. 553/1, tstruzioni per il procedimento dei rap presen ta nt i delle autorita civili e militari nella presa in consegna di edifici 
pubblici e di materiale d'archivio, catastrale ecc. in dafa 10 4. 1945, (Navodila o celotnem postopanju vseh predstavnikov vojaških 
in civilnih obiasti prt prevzemanju in čuvanju sodnih zgradb, zaporov, kazenskih zavodov in drugih predmetov, (arhivov, spisov, 
zemljiških knjig itd.), z dne 10. 4. 1945. dr. 8. Puc, "Civilno sodstvo v Slovenskem Primorju med NOB" , Rivista: "Pravnik", n. 9/1964, 
pag. 360. AS/PNOO-CRLN, fasc. 28/1, CazMtta ufficiale CR1.N - Uradni iist PNOO" , op. cit. nella nota 15. 

21 AS/PNOO-CRLN, fasc. 5/1, Verbale della seconda assemblea... (Zapisnik druge pokrajinske skupščine...), op. cit. nella nota 15. 
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deli'economia. 1 problemi furono affrontati in base ai 
piani predisposti giá nell'autunno del 1944. In seno alia 
Commissione politico-economica del C R L N avevano 
preso a funzionare diversi repartí e sezioni cosi strut-
turate: per il commercío e I 'approvvigionamento, per 
['industria e per ¡'industria mineraria, per l'agricoltura, 
per ¡ 'economía foréstale, per i! traffico, per il coope-
rativismo, per l'edilizia e per il servizio veterinario. 
L'attenzione maggiore ven i va ri posta aila ricostruzione 
deli'economia devastata dalia guerra. Si dovette pensare 
ai ripristino delí'infrastruttura stradaie e ferroviaria che 
in guerra avevano pagato ii prezzo piü alto. Nel mese di 
giugno del 1945 iniziarono i lavorí suüe linee ferroviarie 
Trieste-Fiume, Trieste-Pola e Trieste-Monfalcone. Si 
pensó espressamente puré al ripristino del le ¡inee marit-
time, chiuse a causa dei sistemi di mine e dalia distru-
zione di aicuni porti. Il traffico stradaie si intensificó 
dopo ia decisione del C R L N di liberare il trasporto su 
strada per i bisogni deil'industria, dei commercio e 
dell'approvígíonamento. Si procedette puré alPinstaura-
zione dei coilegarnenti tra ie cittadine del Litorale, 
istituendo un regolare servizio pubblico. ¡ncominció a 
funzionare puré il servizio póstale. 

La rístrutturazione industríale, anche per questioni 
legate all'ideoiogia deila fotta di classe, {che avevano 
infiammato al sistema jugoslavo il proletariato triestino), 
ebbe la precedenza assoluta nelia ricostruzione del 
sistema econornico. II 10 5, 1945 fu indetto un incontro 
con gli industrialí trsestini, al quale parteciparono i 
rappresentanti di tutti i maggiori rami d'industria deila 
regione. Si formó una commissione econornico-tecnica, 
che ebbe il compito di risolvere i problemi strategící 
deil'industria regionale da Trieste a Monfaícone, ac-
ciocché questa incominciasse a funzionare e a produrre. 
La maggior attenzíone fu dedicata alia cantieristica per 
recuperare le navi danneggiate o affondate. Nelia 
fabbríca macchine di S. Andrea si prevedeva la ripa-
razione di 5 ¡ocomotive e di altre commissioni 
industríali. Furono messi all'esame deila commissione 
suddetta i datí inerenti ai danni subiti dai maggiori 
cantíeri navali da Muggia a Trieste e a Monfaícone. Si 
studiarono le possíbilítá di ripresa deüa ferriera deü'Nva 
di Trieste e alcuní ordiní erano gíuntí alie rafinerie di 
Aquilinia e di S. Sabba. Inizió puré lo sfruttamentó del 
potenziale minerario e foréstale regionale, con le mini-
ere di idria, le foreste di llirska Bistrica e le saline di 
Siccioie.23 

Puré l'edilizia aveva un posto di prioritá nell'eco-
n o m i a d e i d o p o g u e r r a . í problemi inerenti a l i a m a n -
canza di abitazioni, dovevano essere aboiítí immedíata-

mente. Nella ricostruzione stradale si inizió con la 
ríparazione deüe arterie principal!, del muro di cinta 
delia strada nuova per Opicina e delle vie che coí-
legavano il Carso a Trieste. La Capitaneria del porto, 
che pure faceva capo al C R L N doveva pensare al 
restauro dei portofranco e dei cantieri régionale 

Uno dei problemi assiila.nti piu era la questione del-
i'approvvigionamento. Dopo un lunghissimoinverno fat-
to di offensive e controoffensive sul fronte tedesco-parti-
giano, i'entroterra dei Litorale si presentava depredato. II 
dicastero econornico profuse in questa ¡oíta contro la 
fame neiie grandi città moltissime energie. La relazione 
del Dipartimento per i'alimentazione di Trieste parla di 
11 vagoni di generí alimentad giunti in città il 10 5. 
1945. La grande concentrazione urbana rendeva quasi 
impossibiie un approvigionamento regó fare e poco a 
vaisero i 363 vagoni di generí alimenari giunti a Trieste 
dal 10 al 30 maggio 1945. L'economia restava 
un'economia di guer-ra che dif íci lmente si riusciva a 
risolvere. 

Nel settore del commercio si stava concludendo, nel 
giugno del 1945, un inventario fatto tra i mercanti all' 
ingrosso e al minuto deüe merci bíocate e razíonate. 
Tutte le riserve erano strettamente controllate dai Di-
partimento per I'approvvigionamento e il commercio. 
Era quest'ultimo che più collaborava con il Diparti-
mento per l'agricoitura, che si dava motto da fare per 
ríuscire ad approvvigionare gli agrieoítori, soprattutto 
nelle derrate allimentari e nella viticoltura. Si stava pre-
parando un'ordtnanza per ¡a razionaiizzazíone dei beni 
di prima necessità e una sulla costituzione di 
cooperative di produttori diretti.24 

Il C R L N aveva dei compiti istituzionali anche nelia 
salvaguardia di beni mobilí e immobili di persone 
colpite da c.onfische per motivi razziaíi e politici o 
penali prima del í maggio 1945. In base alfa prassi 
alicata di confiscare i beni del Reich e in base al-
I'istituzione di una Commissione per f'amministiazione 
del Patrimonio nazionate la K U N I (Komisija za uprav-
ljanje narodne imovine) che aveva pure secondo lo 
statuto dei 22 9. 1944 competenze di confisca di beni 
coilaborazíonístí e fascisti, si formó un vastissimo fondo 
di beni mobilí e immobili amministrati appunto dalla 
KUNI . Questa si servi di un vasto reticolato di orga-
nizzazioni rionatí e circoscrízionali, che conoscendo la 
situazione Socale, poterono proteggere i beni di persone 
internate o arréstate, beni di famiglie ebree ecc. con un 
contrallo melicolosissimo.25 

i primi provvedimenti amministrativi facentí capo 
alia KUNf che secondo lo statuto pote va pure nazio-

22 AS/PNOO-CRLN, fase. 1/1, op. cit. nefla nota 15. 
23 AS/PNOO-CRLN, fase. 1/1, op. cit. nella nota 15. 
24 AS/PNOO-CRLN, fase. 1/1, op. cit. neíla nota 15. 
25 AS/PNOO-CRLN, facs. 169/I, Ordinamento, (Pravilnik), 22. 9. 1944. 



ANNALES 8/'96 
Metka GOMtJAČ: AUTONOMIA E DEŒNTRAMENTO DELIA POLITICA JUGOSLAV A .... 87-110 

Leto . 
Atino 

POKRAJ INSKI NARODNO OSVOBODILNI ODBOR 
ZA SLOVENSKO PRI MORJE IN TRST 

COMITATO REGIONALE Di L1BERAZIONE NAZIONALE 
PER SL LITO BALE S LOVE NO E DI-TRIESTE 

Št. 
No. 

xa TriaŠko okrožie, Goriško okrožje 
Ift mesto Trst 

del Circón darío di Trieste, d t Gcr¡7Í.i 
B detla città di Trieste. 

t-ii-citíilHvo in uprava: Trg Uníti St, í T1ÍST, sobota' 9 junija K45. j Tisti. Smolítrs - Cena 2.— lit 
tietlaîione e Ammin.: P.îza LSnitâ N. 4 TRIESTE, saiato 9 giugno 1945. j •Tip.; SrooLars.- PJ-SZÍO 2.— Lit. 

Št. 1 - u 
POKRAJINSKI NARODNO OSVOBOCttNi ODBOK 

ZA SLOVENSKO PNIMOAŒ ra THST 

N." 1 -r 
COMITATO REGIONALE M LÎBEBAZiOKE KAZtOîiAlS 

psa S. 1IÏOMLE SLO VEHO £ TRIESTE 

ODLOK 
čl Z današnjim dnem se ustanavlja pri Pokrajinskem na-

rodno- osvobodilnem odbora to Slovensko Frimorje Ui Trst, Uradni lisi, 
v katerem »o bodo objavljal« avtentična besoma vaoh odlokov, na-
redi» in pravilnikov ter odredb® In drug» obfave Pokrajinskega 
nan>dno-osvobodilnega odbora za Slovensko PrimoHe in Trst, O»vobo-
dilnaga Sveta za Trni. sa Goriško oho?!» In TrScško oSuožJe. 

ČL Odslej a» morajo vso zadeve, za Vialerih pravno učin-
kov! le«! Jo po veljavnih predpisih polrebna javna objava, objavljati 
v lam Uradnem Jbtu. 

Čl. 3. Bed akcija Uradno ga lista lahko v Bporctfiiam s pristoj-
nimi oblastmi objavlja k posameznim besedilom tolmai*m|a In nervo-
dl!a xa pravilno uporabo odlokov m drugih pjedptsov, 

ČL 4. Uradni list bo pisan v slovenskem in HatJlanstam jeziku. 
Oba basedilj eta avtentični. * 

ČL 5, Odlok etopj hakoj v voUavo. 
TreJ, dne 30. n><r}a 1345. 

Tajnik > 
dr. Bogda» Brecel|, I r. 

Predsednik : 
Franco Bevk 1. T. 

Ši. 2-u 
I 0 1 I I U L I Í M E S T A T R S I 

DECHETO 
ArL 1. Col piorno á'oqqi vle>w istituito prosso ü Counllato re» 

gfónaás di lib&razIoiftQ inaitoaale *>ür íl Lilorala ¡Hovera o Trfo&te U 
Boüoittao ulSdalo, no! queHa verrajuio pubbücctí i te&tí, aulendel di 
tutU l decretf, DjíüDínuo o rogolarosntl o le dlspoeltioni e ?U aílii 
avvUl del Comital? r&gloualo di Hb&raxlone naiSonato p*r U LJloraio 
Sloveno © Trieste, dol ConsígUo di llborazlo&e di Tríesle,' <1«1 Circón-
dorio di Goríslü e ti»! Circosdorio di Trisáis. 

Azi 2, Da ora ta pal áavono venir pubbUcad ro qnusto Bol* 
io1ii.no uüíciato luid gil ató poi l'oüicaclp giiüldica dal guali 4 
noeos&aria, bi base alte diñpostzloni vigon.ll ¡<z pubMíc alione, '. 

Ar). 3. Lu rettazlooe del BaOotüno uífíciaía puo, d'OctrOído colla 
autorilá competenS, puLblicare Utrutíonl e inteípreiraío»! del aingoli 
teslj por la correUa applicasíone dol dí>eteü e dc?Iie altee (üEupoeMooL 

ArL 4. H Bolkiltino ulficiale sota redado línijya ¡jlovena o 
Italiana. Enlrambi i touti eono autenücj.' 

Art S. n provéate doct̂ lo ontra aubKo Lia vlgorov 

Tries tí-, 30 magQlo 1345, 
II Segraiario; ü Presidente Í 

dr. Boqdan BreceHi, IXL P. Frtmca Sovfe; ja. p. 

N.6 2-r 
CONSULTA BELLA CI7TA' m THIESTE. 

ToTOoljem sklepa sksjpstino mecla Trŝ  t. dne 17. maja 1945. fo 
Kožuha rnasfa Trst na svojem 2borovon/u v mesln} palail dno 29., 
aiaio 1945. sprejela sledeči 

ODLOK 
o AAČOSNT UREDILVI narodnih sod^C LT O narodnih SODNIKIH. 

Člen 1. 
Na teritoriju romala Trsi žzvršutojo sodno cbiast fscrodncc sodišča 

v vseh civilnih/ pravnih in nepravn̂ h tej- v Kazenskih zadevah, v 
kolikor niso o posebnimi doicčhamš pridržane druglsn aodiš£etn.' 

Narodna sodišča 40; rajor.ska nesodna Bodlž&a in mscino na-
Upravo v v̂ eh zarisvah sodstva Li nadiorsivo nad podovanjem 

sodssc vodi odsek zz sodstvo pri Osvobodilnem Svatbi n̂ aslci Trst. 
Sodišča sodijo 7akcni?o. Sodbe in re-šihre 52rekajo naradrua 'ao-

dišSa-v tmenu nereda. , 
Sodnik» voU okupščSna t̂ esta Trj?i. Sodniki so neodvisni iA nfi-' 

odslav̂ vl. OdjickJlini )« skupsSl/ia Tml, 

' člen. i. 
VSA NAROOA-A. CODLJSA EO ?.BAN\<I. • 
Rajonska narodna sodišča; in mejilno' iiarodno sodiiÊ  sedifa 

v senatih treh sodnikov, od kalerih nastopa ôt predsednik. 
' Pri mestnem narodnem sGdisEa mora biki predsednik eenala sodnft t̂ ' 
pmvrijk. 

In bcDe al!a deliheraaiotie del3JABaeínblecf díiUa Citla di Tíiest« 
del 17 maygiD 3a Consueta delia Cslta di Triaste ractunataci ti 
•jioma 29 tnaggio 1945 net PdaíRo di Citta, hes «pprovato £1 seguente 

DECRETO 
concernente ¡1 prowisorio Ordicanaenk? dei Tribancdl pcpolaii © d̂ s 
giwíücl popo lar l . . . . . 

Aitlcoío 1.' 
lonitnriü dt$lia Clüá di Tries»© 11 poter© gladixlarJo é ©ser-

cl5ato dai Tribunali popcdarl in tuKi gli aüarl cSvill coiítenzJoai a non 
r̂ ntenssosL, monché perwül la guanta non siano rlsorvati od altíi 
TribunaU COR disposisioni specícdi. 

I Tribanall popolari eono: Trlbunaii popoiari rionalí » i) Tri-
buncld popolare urhano. 

LJatnm5riSatra25one gludiziarla e la ¿orvegUanra "snl Icmiona-
. mentó dei Tribunc)! sono diralte dalla SeiSorw Giusiizila presco 11 Con-

eigUo dS tibercclone di TrlfiaSe. 
• T TribunaU <jiurfjean¿ su baso fágala. I Tribunal!. pcpcLarL pro-

nunciarlo le sentartze e decisloni in ttome de i popr>'ŝ . ; 
' 1 gludtri veneno elesil datt'Assemblea deUa ClHa di Trieste. 

.i L̂udEct sono Indtpendenti od inamovibLli, Solíanlo I'Â íWQ̂ dCf della 
Cilla di Trieato puó rovocarli, 

Articolo 2. 
Tuttl v TribiiTítsÜ. popoltsri sonó colleja''. 
J Trtbunali pDpolcrl rionall o íl Trib̂ nul© popolara uxbaco'giu-

dlcatto ix\ senati tro qíudlci dol quali uno fungo da prosidejx'a,, 
U presidente di señalo presso Ü Tribunaie popolcr® urbano vdov© 
essers? giudico-giurlsla. 
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nalizzare i beni di produzione, coipirono diversi grossi 
stabifimeníi triestini. La Kuni entro come gestore d i retío 
in aícune aziende, banche, stabilimenti e istituti finan-
ziari dove installó i propri comissari. Si effetuó la 
requtsizione di beni nazisti come il materiale edile e il 
macchínario della Todt, i beni deli'azienda di approv-
vigionamento "Adria Guterverkehrgeselischaft", si fece 
lo stesso con l'azienda Kuhne Nagel e si prelevo ('in-
ventario e i bent deli' Ente Rinascita Agraria per le tre 
Venezie. Si riíevó l'azienda Toiazzi, la stazione radio e 
molte aziende medie e mediopiccoie, abitazioni vuote 
ed edifici, che appartenevano alia categoría suddetta.2& 

L'ottica delTamministrazione popolare socialista non 
tralasció neppure ia gestione degli istituti bancari. Ap-
posite commission! avevano rilevato le banche con-
trallando i depositi il che fu sempre accompagnato da 
verbali compilât! meticolosamente e pot inoltrati alia 
centrale délia Banca di Stato con sede a Lubiana {Sanka 
Slovenije). Ad ogni transazione di bent mobili o im-
mobili fu redatto un verbaie, che conteneva dati e infor-
mazioni che venivano poi spediti agii organi superiori. II 
materiale d'archivio che tratta questi due interes-
santissimi problemi è moko ben fornito ed ancora ines-
plorato e permetterà di intervenire sull'argomento in 
un'aitra occasioned7 

Le questione deile finanze pubbliche fu una delle 
question! più difficili da amministrare. Secondo i dati in 
possesso, si puô dedurre che t nuovt poteri popolarî 
fecero uso in questo settore delle tecniche e dei quadri 
deli'epoca fascista e non ebbero il tempo per rifare un 
sistema fiscale nuovo e rivoluzionarîo. Le tasse, sia 
quelle dirette che quelle indirette, venivano riscosse a 
Trieste, Gorizia, Monfalcone e nei centri dell'entroterra 
secondo il vecchio metodo italiano, che era poi quello 
più efficace. Esisteva nei piani jugoslavi pure un pro-
getto di cambiamento del sistema fiscale, ma il tempo 
non era favorevoîe a soluzioni più eque e nei 40 giorni 
le cose non cambiarono ne per le tasse, ne per t boili, 
ne per i dazi che rimasero gli stessi di prima.20 

Nel campo deile riforrne sociali íe ambizioni del 
nuovo regime furono le più grandi. Il dicastero deüa 
previdenza sociale si assunse un progetto di previdenza 

totale e non è che nelle grandi città e nel circondario 
duramente provati dalla guerra, i problemi in questo 
senso fossero pochi, II dicastero si serviva di organiz-
zazioni su base rionale, circoscrizionale e locale. Un 
relatore rispondeva poi delie questioni non risolte e più 
impeilenti. Saledo la scala amministrativa si incontra-
vano settori della previdenza sociale comunali, provin-
ciali e regional). Furono istituiti uffici della previdenza 
generali, di invalidità, di previdenza giovanile e un 
fondo pensioni. II dicastero dei la previdenza sociale era 
orgánicamente legato a queílo per la sanità. L'apparato 
della previdenza sociale iniziô subito a raccogliere 
informazioni sulla popoîazione a rischio. Furono impar-
tite i inmediatamente le istruzioni necessarie per í'asseg-
nazione di sussidi in denaro ed in viveri. Fu possibile 
accedere aile cure in ospedali ed istituti termali, ma la 
gran parte di rriezzi fu dernandata alla provvidenza gio-
vanile.29 

Il dicastero all'istruzione e alla cultura del CRLN si 
prese cura dell'amministrazione scolastica di tutta la 
regione del Litorale. Si istituirono due provveditorati su 
base provinciale e un provveditorato per la città di Tri-
este. II progetto di rinnovamento dell'istruzione pub-
blica prendeva lo spunto dall'organizzazione creatasi 
durante la lotta partigiana. A Trieste si istituirono due 
provveditorati, uno per la scuoia slovena ed uno per 
quella autónoma italiana. Nell'edificazione di una scuo-
ia nuova si prevedeva la collaborazione altiva sia dei 
genitori che della popolazione presente nel circondario. 
Era ormai dal lontano 1924 che la riforma Gentile aveva 
radiato la madrelingua dalle scuole Slovene e moíti, pur 
intendendo lo sloveno non sapevano più usare la 
propria lingua per operazioni più complesse. Nel mag-
gio del 1945 si cerco di evidenziare tutte le scuole 
Slovene radiate dal fascismo, di evidenziare gli aíunni e 
¡e maestranze e di ricostruire il sistema scolastico. Si 
organtzzarono pure due assemblee pubbliche di inse-
gnanti, che si tennero il 2 ed il 5 giugno 1945 a Trieste e 
a Gorizia per proporre ¡'apertura di scuole slovene per 
l'anno scolastico 1945/46. Ben sapendo che i maestri e i 
professori sep-pure sloveni non avevano le nozioni ne-
cessarie per insegnare nella propria lingua, sí istituirono 

26 AS/PNOO-CRLN, fasc, 135/1, !l funzionamento deila KUN j dal 15 5. 1945 al 16 6. 1945, (Delovanje K U N I od 15. 5. 1945 do 16. 6. 
1945. AS/PNOO-CRLN, fasc. 141/1, Retazione stille intenzioni, sulla struttura e sul funzionamento della KUN I presso ti CRLN per il 
Litorale sloveno e Trieste, presentato al G M A il 30 6. 1945, (Referat o namenu, ustroju in delovanju K U N ! pri P N O O za Slovensko 
Primorje in Trst, predložen Z V U 30. 6. 1945). AS/PNOO-CRLN, fasc. 169/I, Accordo stipulato il 11 6. 1945 tra i rappresentariii 
delTArmata jugoslava e ta K U N i presso ii CRLN in merito alta custodia e alta gest i one del bottino di guerra di proprieta del!'Armata 
jugostava, come segue dagti ordini del Comando deila citfa di Trieste in clata 10 6. 1945 e del Comando generale delta IV armata 
dell'Esercit.0 jugoslavo, (Dogovor sklenjen dne 11. C. 1945 med predstavniki Jugoslovanske armade in K U N I pri P N O O v zadevi 
čuvanja in upravljanja vojnega plena last jugoslovanske armade, v smislu izdanega pooblastila Komande mesta Trst z dne 10. 6. 
1945, ter Štaba IV Armije jugoslovanske armade z dne 8. 6. 1945. 

27 Metka Gombač, "Denarni zavod Slovenije - podružnica za Slovensko primorje 1945", Pubblicazione: Zgodovina denarstva in 
bančništva na Slovenskem, Ljubljana 1987, Societa stortca slovena {Zveza zgodovinskih društev Stovenije), pag. 119-123. 

28 AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/1, Verbaie detla seconda assemblea..., (Zapisnik druge pokrajinske skupščine...), op. cit. nella nota 15. 
29 Metka Gombač, "Socialno varstvo v Slovenskem Primorju in Trstu 1945/47", Rivista: "Arhivi", anno VIII, n. 1-2, Ljubljana 1985, pag. 

13-14. 
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corsi professionali aggiuntivi per l 'apprendimento deiia 
lingua slovena. La Commissione scoiastica presso i i 
C R L N organizzó una riuníone congiunta di professori 
slovenj e Haiíani, per promuovere l ' introduzione nelle 
scuoíe del Litoraie l'insegnamento di tutte e due !e 
lingue regionali. II 6 6. 1945 si tenne una riunione di 
tutti i rappresentanti delle scuote italiane della regione. ¡ 
delegati venivano da Trieste, Pola, Gorizia e Fiume e 
deliberarono sui programmi bilinguí da introdurre nelle 
scuole italiane dopo la fine del conflitto.30 

La situazione política e diplomaties a fine maggio 
del 1945 divenne incandescente e i rífiessi si facevano 
sentiré drammaticamente pure nel Litoraie. Soprattutto 
nelle grandi città esísteva una dicotomía non indif-
férente tra i poten popolarí jugoslavi e l'amministra-
zione militare alleata. Dopo fortissime pressíoni sugii 
jugosíavi, che sfiorarono un conflitto armato tra gii 
alleati di ierí, sí giunse alia firma del trattato di Belgrado 
(9 6. 1945) e alP imposízione alie forze jugoslave di 
lasciare i terrítorí a occidente della linea Morgan. 
Queste zone entravano a far parte del Governo militare 
alleato. Le cose cambíarono molto velocemente anche 
per ¡I C R L N che dovette adattarsi alia situazione e 
interrompere l 'atluazione dei programmi intrapresi 40 
giorni prima. Inizió cosí per il C R L N il terzo periodo di 
attività che abbracciava un arco di tempo dal 12 6. 
1945 al 23 2. 1947. ¡I territorio del Litoraie venne diviso 
in due zone, quella denominata zona A, sotto la 
giurisdizione del G M A e quella B, sotto l 'occupazione 
militare jugosiava. Soprattutto per la zona A si poté 
assistere ad una amministrazione sovrapposta. Da una 
parte a quella del G M A e dall'altra a quella del CRLN. 
Delle vecchie strutture popolari rimasero operanti il 
Comitato circondariale goriziano, il Comitato c.ircon-
dariale triestino che copriva i distretti di Sesana, di 
Duino-Aurisina, di Muggia-Dolina e di Monfalcone e il 
Comitato della città di Trieste. II Comitato circondariale 
goriziano copriva ancora i distretti di Bovec, del Cogito, 
di Gorizia, di Kobarid, Komen, Miren, Gradišča e 
Cormons. 

A causa della divisione del Litoraie in due zone 
d'occupazione il CRLN , che rimaneva saldamente anco-
rato alla zona d 'occupazione alleata, non poteva funzi-
onare nella sua funzione civi le anche nella zona B. Eu 
allora costituito un Commissariaîo del C R L N per la zona 
B (litoraie occidentale) con sede ad Ajdovščina che si 
altivo ne! mese di giugno 1945, e che fun2ionó autó-
nomamente. Come segretario generale fu nomínalo F. 
Perovšek. 

Nei mesi di giugno, luglio e agosto del 1945 si 
ten ñero diversi incontri tra i rappresentanti del G M A e 
del CRLN , dove si discusse sull 'amministrazione ¡n 
vigore a ovest della linea Morgan. II punto di vista slo-
veno era chiaro: il G M A doveva, secondo un' interpre-
tazione lógica dei trattato di Belgrado e secondo le 
clausole di diritto internazionale (che prevedevano l'ac-
cettazione incondizionata, da parte di un governo mili-
tare, deli 'amministrazione civi le trovata in loco), accet-
tare i poteri civi i i popolari sloveni. i poten' amministra-
livi Socali dovevano dunque, secondo l'interpretazione 
jugosiava, mantenere la propria autonomía anche dopo 
la presa di potere del G M A . Eventuaü revisión! potevano 
verificarsi soltanto in base a cambiamentí repentini della 
situazione o dovuti a incombenze militari, oppure per 
incompetenza delle autorità local i .3 1 

M a le cose non andarono proprío secondo i piani 
delle autorità jugoslave. La sera del 13 6. 1945 (un 
giorno dopo il titira del le truppe jugoslave) il comando 
de! G M A comunicó al comando della Mil izia popolare 
della città di Trieste che si vietava a queste unita tutte le 
operazioni di pubblíca sicurezza. Inoltre, praseguîva il 
comunícalo, queste unità dovevano venir disarmate ai 
più presto possibile. Seguirono alcuni giorni di grande 
íensione, che sfociarono poi nell'arresto dei capoufficio 
della Mil izia popolare M. Abram e di alcuni ufficiaü. il 
23 6. 1945 l'ufficio del generale Harding comunicava a 
tre recapiti, al capoufficio per g!i affari interni del CRLN, 
al referente per gii affari interni de} Comitato di 
liberazione cittadino e a! capo de!la Mil izia popolare 
triestina che La Mil izia popolare veniva sciolta irrever-
sibilmente. Nella primavera del 1945 inizió cosi un 
lento processo di smantellamento di organizzazioni e 
istituzioni formate daí C R L N e dalla società civi le risorta 
dopo i! ventennio fascista. 

11 24 6. 1945 in occasions di una parata militare, un 
ufficiale della R.A.T. il brîgadiere Eve, comandante del 
55 dipartimento invitó i membri della Miüzia popolare 
"in nome della buona col laborazione che si ebbe in 
passato" a entrare a far parte della nuova Poíizia civi le 
sotto il comando del G M A . Si tennero in questo senso 
pure alcuni incontri per facilitare 1 candidat! ai bandi di 
concorso. Se da una parte era comprensibüe i! desiderio 
de! funzionari del C R L N a far entrare in questa nuova 
struttura di polizia il numero piu alto di partigiani, non 
si puô, dall'altra, non inlravvedere i! lavoro della destra 
triestina a convincere gli alleati a desistere da questo 
intento. Era questo il primo di una lunga serie di contatti 
intrattenuti tra le due autorità, caratterizzati sempre più 

30 AS/PNOO-CRLN, lase. 12/1, CoMoquii con il G M A della commissione scuola, (Razgovori z Z V U - delovanje Prosvetne komisije v 
splošnem). AS/PNOO-CRLN, fese. l/j, Verbale della seconda assembles..., (Zapisnik druge pokrajinske skupščine za...), op. cit. neila 
nota 15. AS/PNOO-CRLN , lase. 13/ill, Verbale deiia li riunione del CRLN, del 2 2. 1946, (Zapisnik II. seje P N O O ) , 2. 2. 1946. 
AS/PNOO-CRLN, fasc. 259/I, La col laborat ions eu ¡tura le e didattica tra gii Sloveni e gli Italiani a Trteste, (Prosvetno sodelovanje 
med Slovenci in Italijani v Trstu). 

31 AS/PNOO-CRLN, fasc. 13/IN, Verbale della II riunione..., (Zapisnik II. seje...), op. cit. nella nota 30. 
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da una dicotomía nel pensiero e nella prassi alieate che 
difficiimente si riesce a capírere. ií CRLN sí aspettava 
forse l'instaurazione di un rapporto paritetico con il 
G MA, convinta di cap presenta re la società civile che si 
doveva rispettare sia secondo gli accordi bilaterali che 
ín base al díritto ¡nternazionale. Ma già in quell'oc-
casione gli alleati dimostrarono un pregiudizio insor-
montabile verso i poterí popolari. Si capí che le reia-
zioni ira i due organi non sarebbero statí ideali e che il 
futuro presentava incognite e asprezze difficiimente 
ríconcilíabíli.32 

La mossa successiva che mirava soprattutto alio 
smantellamento deüe istituzíoni jugoslave era destínala 
al sistema giudiziario popolare installato nel Litorale dal 
1 S. 1945. In un colloquio con il referente giudiziario 
del G M A , Ainsliu, dove si discuteva de! sistema 
giudiziario regionale, il presidente del tribunale circon-
dariale jugoslavo F. Venturíni venne a sapere che il 
G M A pensava ad una revisione dei tribunali istituiti dal 
CRLN. A questo primo íncontro ne seguí uno successivo 
ai quaíe furono presentí accanto al Venturini pure il dr. 
B. Pue e il dr. j. Ferfolja, massimi esponentí del sistema 
giudiziario del Litorale sloveno. 

Venne loro notifícate che ii G M A voleva tornare al 
piíi presto al sistema giudiziario italiano in data 8 9. 
1945, II colonnello Dawson senza mezzi termini rese 
loro noto che il G M A dal 3 7. 1945 aboliva tutti i 
tribunal! popolari presentí nella zona A. Alia riunione si 
creo un'atmosfera pesante e pieria di tensioni. Il dr. B. 
Pue protesté nel modo piu assoluío contro "queste 
imposizioni antidemocratíche". li dr. Ferfolja (presidente 
del Consiglio superiore della magistratura del Consíglio 
di líberazíone triestino) espresse il proprío diniego e 
pose al cofonnello Dawson tre domande: 

1} quando avrebbe avuto inizío parte degli alleati 
un'azíone di pulizia deglí elementi fascisti presentí nei 
tribunali della zona A; 

2) che ne sarebbe stato deüe leggi fasciste razzialí e 
antinazionali; 

3) che fine farà la língua slovena nei tribunali. 
II colonnello Dawson rispóse che: "i tribunali avreb-

bero funzionato senza epurazioni e processi a quelli che 
si erano compromessí con il fascismo e che per caso 
erano ancora ¡mpíegati nei tribunali locaíi. Gl i ordini 
superiori non dovevano venir messi ín discussione". 
Dawson continuó che "le leggi fasciste sarebbero state 
messe al vaglio di commission! di espertí, che avrebbero 
radiato tutte le leggi razziali". In mérito all'uso della 
lingua slovena il colonnello non si pronuncio perché 
"non aveva ricevuto ordini".3^ 

Una nota scritta di protesta verso l'abolízíone dei 
tribunali popolari fu spedita anche dal CRLN. Nella 
missiva fu accentuata una ferma opposizione alí'abo-
lizione antidemocrática di "una giustizia che aveva 
come base la volorttá popoíare". Si protesto inoltre 
contro l'íntenzione alieata di introdurre ín una zona 
liberata e oramai priva di sovranitá italiana il sistema 
giudiziario fascista che provoco danni irreparabilí alia 
comunítá slovena del Litorale. "Era questo un prece-
dente inamissibiíe" continuava la nota del CRLN, "che 
avrebbe pregiudicato la vittoría alieata contro il 
fascismo ma che soprattutto introduceva ¡'Italia in questi 
territori ancor prima della conferenza di pace". Per 
supliré a queste rimozioni nella magistratura lócale ¡1 
CRLN si riorgamzzo trasterendo le ístanze superiori del-

II dr. Joža Vilfan, primo segretario del CRLN dalla 
costituzione al febbraio 1945. 
Dr. foža Vilfan, prvi tajnik PNOO od ustanovitve do 
februarja 1945. 

32 AS/PNOO-CRLN, fasc. 34/II, Relazione sull'operato... (Poročilo o delovanju organov...), op. cit. nella nota 18, AS/PNOO-CRLN, fasc. 
13/!ii, Verbale deila M riunione..., (Zapisnik ii. seje... ), op. c i t nella nota 30. 

33 AS/PNOO-CRLN, fasc. 27/lt!, Colloquio (Razgovor). 
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la magistratura popolare da Trieste a Postumia. 
In mérito alla collaborazione di giudici sloveni al 

sistema giudizíario alleato se ne discusse soprattutto per 
il Circondario di Corizia. î coltoqui erano stati intrap-
presi da luglio in poi dal dr. S. Fornazaric e dal dr. J. 
Gruden. La contraparte alíeata era rappresentata dal 
coîonnelio Dawson che in un primo momento aveva 
accettato una lista di giudici sloveni e aveva promesso 
che il senato délia Corte di cassazione sarebbe stato 
prevalentemente sioveno. Lo stesso veniva promesso per 
la cassazione di Trieste. Erano state date dunque !e 
garanzie necessarie per l'effettuazione di tutto Piter 
giudiziario in língua slovena. La cassazione di Trieste, 
memore di altri tempi, si oppose ferinamente a queste 
proposte bilingui e il G M A si adeguô, lasciando cadere 
questi buoni propositi di convivenza.-34 

il G M A nominó con un decreto del 7 8. 1945 nei 
tribunali goriziani pure alcuni giudici sloveni. All'atto 
dell'assunzione i¡ presidente del tribunale goriziano 
Peteani informó i colleghi sloveni che "i verbal! e le 
sentenze dovrebbero venir redatti in ¡ingua italiana". II 
decreto venne interpretato da parte slovena come 
un'ingiustizia che ricordava i tempi del fascismo e di 
conseguenza i giudici sloveni rínunciarono ai propri 
incarichi. Da parte alleata si definí questi fatti come una 
prava di non cooperazione da parte slovena e il 
collonnello Dawson ebbe nuovamente a ridire sul 
comportamento del la contraparte che secondo lui "non 
sarebbe mai riuscita a vincere certe fobie estremistiche". 

Con l'abolizione dei tribunali popolari moltí giuristi 
persero il proprio lavoro. Molti vennero indirizzati verso 
uffici di consultazione presso gli organi del CRLN, altri 
sí frasferirono nella zona a est della linea Morgan e altri 
ancora presero parte alie Commíssioni di epurazioni 
alleate. A seguito del verdetto assolutivo al collabora-
zionista C. Pagniní molti di quellí che erano entratí nella 
Corte d'Assise diedero le proprie dimissioni a causa del 
"procedimento scandaloso".35 

II decreto più traumático per i poteri popolari fu il 
decreto numero 11 del 11 8. 1945 che regolava in mo-
do nuovo l'amminístrazione locale. Gl i aileati copia-
rono la situazione dell'alta Italia, dove vennero esauto-
rati tutti i comítati di liberazione nazíonale e anche ai 
Comitatí di liberazione sloveni venne tofta la funzione 
di potere statale e amministrativo. Vennero istituiti 
nuovamente i comuni e le province. Vennero nominad i 
Consigli comunal i e i loro presidenti in tutta la zona A. 
Le nomine furono effettuate dal G M A . La zona A venne 
divisa in due province, quelia di Gorizia e quelia di 
Trieste e in un comune, queiio di Pola. Il provvedimento 

sollevô grandi masse di dimostranti che manifestarono 
la loro ferma opposizíone in Piazza Grande a Trieste e 
davanti ai Duomo di Gorizia. Nelie locaiità minori le 
dimostrazioni durarono anche alcuni giorni. ll CRLN 
invió ai governi della Gran Bretagna e degli USA delle 
note di protesta, apoggiate da risoluzioni e sottoscrizioni 
di massa. 

I responsabilí del G M A capirono che sarebbe stato 
impossibile radiare di tutto punto i! reticolato di 
organizzazioni che erano state dissemínate dai poteri 
popolari nel Litoraie ne! periodo di maggío-giugno del 
1945. La grande partecipazíone popolare che ebbe il 
suo ápice nei 40 gíorní di amminístrazíone jugoslava 
aveva lascíato indubbiamente il segno. Le valenze 
ídeologíche e nazionalí intrínseche alia lotta di libera-
zione erano fortemente presentí nella popolazione lo-
cale e difícilmente ¡1 G M A sarebbe ríuscito a vincere la 
forte vogiía di autonomía presente sia tra le masse 
cittadine che tra quelle del circondario. Era questa una 
constatazíone alleata, che venne fatta ¡n base a una 
meticolosa analisi deüa situazione locale. Se nelle 
grandi città ci sarebbe stata ancora qualche possibilité a 
radunare le persone necessarie per ricoprire tutti i posti 
vacanti necessari al funzíonamento della vita política e 
amminístrativa, nei centri minori e nel circondario 
questo non sarebbe mai stato possibi¡e. 

II G M A cercó in tutti i modi di sorpassare questo 
impasse político aiquanto scomodo. Si creó, per un 
verso, una campagna starnpa per dimostrare la demo-
craticità del decreto n. 11. Si invitó poi moltissími ap-
parlenenti ai Comítati di liberazione a passare la bar-
ricata e a lasciarsi candídare negli organí del G M A , sia 
perché la differenza tra le due istituzioni sarebbe stata 
minima, sia per la democraticità del sistema occiden-
tale. 1 rappresentanti del C R L N non intendevano inter-
rompere le relazioni con il G M A e non intendevano 
boicottare !e nuove nomine. Anche loro, dopo due mesi 
di coabitazione, avevano capito l'importanza del com-
promesso. Sí erano fatti invero guardinghí e sí erano 
circondati con una barriera di sospetti e di precauzioni 
non inutilí, conoscendo (a seguito dell'abolíztone della 
Milizia popolare e dei tribunali) la capacita di media-
zíone dei propri avversarí. Del problema della collabo-
razione con ii G M A che si presentava certamente di 
primaria importanza, si discusse nella riunione deüa 
Presidenza del CRLN del 20 7. 1945. Vennero vaglíate 
attentamente le proposte del colonneíio Armstrong che 
prevedevano una collaborazione attiva dei due poteri. 
Queste proposte consistevano ín alcuni punti: si pro-
poneva per esempío !a costituzione di un organo ammi-

34 AS/PNOO-CKLN, fasc. 27/111, Relazionedei dipartimento suMa giustiziae sui tribunali nel Litorale sioveno dalla liberazione 1 5. 1945 
al 19 12. 1945, (Poročilo referata o sodstvu in sodiščih v Slovenskem Primorju od osvoboditve dne 1. 5. 1945 do 19. 12. 1945). 
AS/PNOO-CRLN, fasc. 27/IN, La giustizia popolare nei Litoraie sioveno e Trieste, (Narodno sodstvo v Slovenskem Primorju in Trstu). 

35 AS/PNOO-CRLN, fasc. 12/1, Relazione sull'operato della Coite d'assise straordinaria e sull'operato delle Commission! per le 
epu radiom fino al 31 12. 1945, (Poročilo o delu izrednega porotnega sodišča in o komisijah za Čiščenje do 31. 12. 1945). 
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Komisije za upravo narodne imovine (KUNI} 
(Odlok PNOO za Slovensko Primorje z dna 11 moja 1945) 

Vstop v zapečatene prostore je pod kaznije prepovedan 
Komisija za upravo 

narodne imovine 

della Commissione per l'Amminislrazione del Patrimonio Nazionale 
(Decreto del PNOO per il Lilorale slovenq del 11 Moggio 1945) 

L' entrata nei locali è severamente proibita 
Commissione per l'Ámnrtinistrazíane 

det Patrimonio Nazionale 

nistrativo único. In questa ammínístrazíone nella quale 
sia ¡i G M A che il C R L N avrebbero ciovuto avere una 
posizione paritetica, sarebbero stati cooptáis puré dei 
rappresentanti de¡ C L N lócale in rappresentanza dei 
partiti democrafici itafianí non compromessi con i! 
fascismo. 

!l C R L N discusse attentamente la questione e decíse 
di insistere sulla collaborazione, ma seguendo una linea 
dettata da grande prudenza verso le proposte del G M A . 
¡I C R L N decise, anche per evitare rínfacciamenti di 
estremismo, di colíaborare con í'iniziativa de! colon-
nello Armstrong. La loro piattaforma si sarebbe basata 
sull'integritá degli organi popolari su tuíti i livelli e in 
tutta la regione, perché eletti democráticamente e sor-

retti da un grande consenso popolare. II C R L N propo-
neva l'aüargamento di questi organismi con rappresen-
tanti di altri partiti e gruppi politici, Lo scelticismo era 
invero molto presente tra gii Sloveni anche perché te 
proposte alísate ricordavano altri spiacenti avvenimenti. 
Ma 8. Kraigher definí ragionevole la proposta "seppure 
non credeva alie intenzioni degli alleati che miravano 
soprattutto a liquidare tutto il sistema de! CRLN" . 3 6 

A proposito é moito ¡Ilustrativo il colloquio tenuto i! 
29 8. 1945 da! presidente del C R L N F. Bevk con il vice-
capo del G M A coüonncl lo Robertson. Si discusse del 
decreto n. 11 e del le posizioni in mérito. France Bevk 
propose, a scanso di equivoci, di "indire elezioni demo-
cratiche per tutti gl¡ organi amministrativi della zona A". 

36 AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/1, Verbaie della riunione deiia Presidertza det C R L N del 20 7. 1945, (Zapisnik seje predsedstva P N O O , 20. 
7. 1945). 
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Sarebbe stato questo, secondo ti punto di vista del 
CRLN, ii modo migiiore e píü democrático per formare 
una maggioranza necessaria per ottenere ii consenso 
pol ¡ti co nella regí one. 

II colonnello Robertson non fu d'accordo con questa 
proposta sostenendo che in periodo di occupazione 
militare non si poíevano effettuare elezioni politiche. 
Fece tra l'altro un appeíió ai movimento di liberazione e 
in particolare al suo presidente, grande uomo di cultura 
a collaborare, poiché questa sarebbe stata "l'occasione 
gíusta per un grande contributo alia pace in questi 
terrítori. La vostra", continuó il Robertson, "é una grande 
responsabilitá soprattutto se voi opterete per ia non 
collaborazione. Desideriamo e abbisognamo dei vostri 
consigli e del la collaborazione di tutti gü Sloveni, 
pero... dovete rendervi conto che il C M A é ['único 
potere costituifo in queste zone... e dovete comportarvi 
di conseguenza...".37 

A Corizia le cose erano leggermente diverse ed é 
¡Ilustrativo osservare II comportamento del G M A prima 
e dopo l'uscita del decreto n. 11. II primo governatore 
alleato a Gorizia fu ¡I collonnneilo Simpson, che rimase 
in questa carica fino al íuglio del 1945. In tutto questo 
periodo si incontró spesso con i rappresentanti sloveni 
del Circondario di Gorizia. t risuitati non si fecero 
attendere ed íl 26 6. 1945 il G M A diede l'ordine di 
convalidare i diritti del presidente della giunta cincon-
dariale j. Štrukelj per permetterglí di assumere i poteri e 
le competenze che secondo la legge italiana spettavano 
al prefetto. Era questo l'unico caso di riconoscimento 
implícito da parte de! G M A di un funzlonario e di un 
comitato di liberazione nazionale. Fu riconosciuto 
dunque ¡I Circondario di Gorizia e i cornspettiví dl-
stretti. II G M A a veva nominato nei distretti una serie di 
ufficiaii di collegamento che riferivano giornalmente al 
comando alleato di Gorizia. La differenza di atteg-
giamenti verso íl C R L N tenuta da una parte dal G M A 
goriziano e dali'aitra da quello triestino fu evídentis-
síma. Durante il suo governatorato, il colonnello Simp-
son progettó la costituzione di un organo di controlio 
della giunta círcondariale. Quest'organo doveva essere 
formato da 14 membri (7 antifascisti sloveni e 7 italianí). 
A dirigerlo venne proposto íl presidente J. Štrukelj. La 
prima riuníone, che fu anche l'ultima, ebbe luogo il 17 
7. 1945. La riuníone sí sciolse senza aícun risultato. 

II riconoscimento uffíciaíe alleato del Circondario di 
Gorizia e del suo presidente J. Štrukelj, fu il massimo 
che il G M A goriziano concedette ai poteri popolari. Fu 
un successo che, a diré i! vero, duro poco anche perché 
l'entrata in vigore del decreto n. 11 vanificó questa 
collaborazione. II progetto di Simpson, dopo l'entrata in 
vigore dei decreto n. 11 prevedeva che ogni circo-

scrizione avrebbe dovuto avere un presidente e una 
giunta formata da 8 membri nominati dal G M A . Questa 
amministrazione doveva essere sottomessa alia giunta 
circondariaie che doveva fungere da massimo organo 
del potere civile, con funzioni di prefettura e di 
contrallo. II presidente e l'esecutivo circondariaie veni-
vano anch'essi nominati dalle autorità militari alleate. Il 
decreto n. 11 copiava lo schéma del CRLN, con ia sola 
differenza, che gli organi popolari jugoslavi venivano 
elettí sulla base di deieghe, mentre gli alleatí preve-
devano delle nominazloni d'ufficio a tutti gli organi di 
potere e ammínistratívi. In questo senso fu emanta la 
dísposizione n. 21. Neil'incontro che ebbe con Štrukelj 
il colonnello Simpson affermo che gli ordiai, i decreti e 
le dlsposizioni militari non si discutevano, ma che 
poteva garantiré alio Štrukeij íí posto di presidente 
dell'esecutívo e ad alcunt assessori sloveni la nomina a 
consigiiere. Dopo alcuni gíomi di ripensamenti lo 
Štrukeij, come presidente deü'Ejecutivo circondariaie 
del Comitato di liberazione nazionale, decise di non 
accettare ie proposte alleate perché non offrivano 
garanzie soddisfacenti. 

Quando il decreto n. 11 entró in vigore í comitati di 
liberazione entrarono in crisl a tutti i liveili. Ai fun-
zionari non fu chíaro se il decreto scioglieva i comitati 
oppure questi erano defraudati soltanto della funzione 
amministrativa pubblica. L'azione della Polizia civile 
alieata, che si serviva di continue írruzioni ¡ntimidatorie 
nelle sedi dei comitati asportando archivi e arrestando, 
portava scompiglio e dísordíne in un organismo ormai 
pubblicamentte affermato. Il 12 9. 1945 il Consigíío di 
liberazione circondariaie di Gorizia doveíte lasciare 
l'edificio della prefettura e riparare nello Ljudski dom. 
Le notlficazioni che vietavano il iavoro ammïnistrativo e 
anagrafico ed i poteri esecutivi dei comitati di libe-
razione giunsero al loro destinatari gorizîani ! ! 8 
setiembre 1945, Soitanto II Distretto dei Cogito funzionó 
fino al 19 12. 1945. 

Per chíarire la situazlone che si era venuta a creare il 
CRLN convocó diverse conferenze dei comitati di libe-
razione distretttiale, circondariaie e regionale. Si dis-
cusse del decretto n. 11 e delle conseguenze verificatesi 
nel Iavoro dei comitati. Si decise di continuare il lavoro 
e di resistere all'offensiva alieata. Sorsero delle difficoltà 
soprattutto nel Distretto di Gradišča, nella città di Go-
rizia ed a Monfaícone. il caso del Cogiio si ripetè nel 
Circondario di Trieste con il Distretto di Sežana, che 
mantenne tutte le funzioni fino al 4 12. 1945. Venne 
organízzato in questo distretto un Iavoro amministrativo 
ammirevole, con tutti t dipartimenti e le commissioni, 
forse per dîmostrare agli aileati il proprio valore e le 
grandi possibilité di collaborazione tra popolazione 

37 AS/PNOO-CRLN, fasc. 57/iV, Verbale di colloquio de! 29. 8, 1945, (Zapisnik razgovora, 29. 8. 1945). AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/1, 
Verbale deila riunione detla Presidenza del CRLN del 3.9, 1945, (Zapisnik seje predsedstva P N O O , 3. 9. 1945). 
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civi le e amministrazione locale. M a nel dícernbre del 
1945, anche questo distretto fu vietato.38 

il G M A praibi il lavoro non soltanto ai Comitati di 
liberazione, ma radio dal lavoro pubblico moite istitu-
zioni umanitarie e di approvvigionamento che si erano 
ormai radícate nella vita di ogni giorno. Il G M A con-
tinuo in cessante m ente ad allargare la propria ammini-
strazione in base al decreto n. 11 (che irónicamente 
veniva denominato democrazia numero 11), invitando 
perô i comitati di liberazione a coitaborare con il ¡oro 
sistema. I comitati di liberazione nazionale, dopo le 
provocazioni subite non vollero più col laborare e, 
dall 'autunno de! 1945 fino a febbraio del 1947, si puô 
parlare di un governo e di una amministrazione bipolare 
della zona A. Da una parte il G M A ebbe un relativo 
successo nelle grandi clttà, mentre il C R I N riusciva a 
dominare il Carso e l'entroterra, Nel le città il G M A 
confermô i'apparato ammïnistrativo statale vigente pri-
ma del maggio 1945. Si puô desumere che la polariz-
zazione era giunta ai parosslsmo e che le condizioni 
fossero adatte per ¡nnestare Trieste e ii Litorale nel 
grande caleidoscopio delia nascente guerra fredda. Co-
me risulta dai dati ¡n possesso, f 'azione svoita dal G M A , 
fu una contesa dipiomattco-territoriale verso la Jugo-
slavia, ma fu, come sembra, dall ' inizio soprattutto una 
iotta contro il comunismo e le idee di classe che 
l 'occupazione jugoslava aveva innestato sulle rive del-
l'Adriatlco settentrionale. 

Del decreto n. 11 si parlo pure nella sede più alta 
del potare popoiare va le a dire nella presidenza deí 
CRLN , che si rluni ii 3 9. 1945, per studiare II da farsi 
nelle relazioni con II G M A . Da un verbale dell 'epoca si 
puô desumere che i dirigenti del potere popoiare erano 
convinti delle proprie ragioni anche perché "gií alleati 
sono sempre più nervosi, perché la popolazione tende a 
boicottarii". Dalla tribuna della presidenza, II presidente 
F. Bevk dichíaró "di essere disposto alia coilaborazíone 
con il G M A in quanto quest'ultimo accetterebbe i nostri 
principi democratíci". In aitre parole il 8evk esigeva che 
il G M A riconoscesse il potere popoiare che dal C R L N 
scendeva fino ai comitati loca!i. G i l alíeati avrebbero 
dovuto riconoscere i poteri civil i jugoslavi il che, per 
dire il vero, era un' utopia. "Altrimenti la coilabo-
razíone" disse il Bevk "sarebbe stata impossibile". Ii pre-
sidente cotinuô: "ci accusano di sfruîtare masse igno-
rant! per rimanere al potere e di aver stru mental i zzato Se 
elezioni, che non riflettono più il consenso popoiare. 
Bene noi diciamo a loro" proseguí il Bevk" di indire 
nuove elezioni generaii e allora si che il consenso sarà 
democrático. Noi non temíanlo le elezioni, noi le 
desideriamo" concluse il Bevk. 

I punti di vista non concordavano neppure su chi 
potesse rappresentare ii potere civi ie. Se da una parte i 
comitati di l iberazione affermavano la loro assoluta 
democraticitá, che garantiva I'amministrazione e il po-
tere popoiare, glí alleati continuavano ad asserire che 
¡ 'único potere legittimo rimaneva quelio del G M A e dei 
poteri civii i in vigore fino al 8 9. 1943. La presidenza 
del C R L N che, come abbiamo detto, si tenne all'inizio 
di setiembre deí 1945, votó una mozíone sulla non 
coilaborazíone con glí organi del G M A . Accanto a 
questo punto di vista si delineó puré il parere di Pogassi 
e Peterin, che sostenevano una linea píü mórbida pro-
ponendo una col iaborazione altiva con ¡I G M A soprat-
tutto nelle commissioni tecníche, nella política quotidi-
ana e nella ricostruzione delle cittá e deí paesi deil'en-
troterra.39 

II C R L N divenne cosí per decísione propria un 
organo consumativo e in questo senso modificó il pro-
prio operato e i propri statuti. Dall 'autunno del 1945 
smíse di accentuare il proprío ruolo di potere popoiare e 
si concentró sulla Iotta per l'appartenenza statale del 
Litorale. I comitati e le commissioni economiche, i 
delegatí e le commissioni che avevano rilevato te 
aziende, erano stati defenestratí giá negii uitimi giorni di 
giugno e al loro posto erano subentrate organizzazioni 
locali (la Sepral-Sezione provincíale dell 'alimentazíone) 
che erano in pratica trasmissioní del potere alleato. Sí 
erano nuovamente costituiti í Magazzini generalí, le 
Poste, le Ferrovie e I' Azienda stradale, dove sí ritro-
varono i dirigenti e le maestranze di prima. 1 contratti 
stípulati tra ie aziende triestine e ii governo jugoslavo 
furono messi al vaglio di commissioni miste, (joint Eco-
nomic Comitee). Persero l ' incarico di dirigenti d'azienda 
tutti quellí che ¡I C R L N aveva nominato a questi in-
carichi, tranne F. Ferjancíc, che fu messo a capo delle 
Cooperative operaíe. 

Le cooperative in genere furono il fiore all 'occbíello 
deli 'amministrazione jugoslava. Le cooperative operaíe 
¡n genere ebbero molto successo nell'approvvígio-
namento della cittá con la compravendita di prodotti 
alimentarí, che poi venivano distriburti alia popola-
zione. II 4 10. 1945 fu istituita ¡a Cooperativa dei sinis-
trati di guerra con sede a Trieste e a Gorizia e molte 
filíalí nel círcondarío. In questo campo esistevano puré 
forti possíbílitá di cooperazione con il G M A , che elargi 
dei fondi non indífferenti per la ricostruzione di paesi 
interamente distrutti, come ad esempio Mavhinje, 
Rihemberk e Kazije, nell'entroierra triestino. 

Nel novembre dei 1945 fu istituito un corso per 
incentivare ii cooperativismo che ebbe ben 150 riunioni 
molto seguite nella zona d 'occupazione militare alieata. 

38 Metka Gombač, "Tržaško in goriško okrožje 1945-1947", Rivista: "Primorska srečanja", Nova Gorica 1980, anno IV, n. 20, pag. 104-
108. 

39 AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/1, Verbaie delia nunione..., (Zapisnik seje...}, op. cit. neila nota 37. 
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Si distinsero anche ¡i compartimento per í'agrícoltura e 
quello per le foreste. Speciaiísti alieati e jugosiavi aiuta-
vano e favoreggiavano ¡! rimboschimentó e ia produ-
zione agrícola. Gfi organí agrícolí del G M A venivano 
críticati soprattutto per ía scelta degií esperti, che 
uscivano, a detta deí ra pp re sentant) del CRLN, dalle fila 
dell'amministraztone fascista. II Dípartimento all'agri-
coltura del CRLN effetuó una statistica sulie superfici 
seminative, sullo stato del bestiame, sulle macchine 
agricole, facendo inoltre un elenco dei danni subiti. Si 
riusci a fare pure un listino prezzi delle derrate, dei 
macchinari ec.c. da sottoporre alie commissioni per i 
danni di guerra. íl dipartírnento per I'agrícoltura de! 
CRLN, riusci a mantenere intatto il fondo agricolo grazíe 
anche agí i aiuti provenienti dalla zona B. 

Gli esperti forestal i del CRLN notificavano al G M A 
del disordine che regnava nelle foreste, deila mancanza 
di un contrallo efficace da parte della polizía foréstale, 
ecc. Furono organizzate raccolte di bómbice di pino, 
alcune riunioni con esperti dell'economia forestale e 
vennero redatti i regoíamenti sulla caccia e ¡I pascolo 
c.omune. 

II Dipartimento per la riedifícazione e la ric.ostru-
zione del C R L N perse completamente la propria ragione 
d'essere perché il G M A conferí tutti i mezzi finanziari e 
teccnici al Genio civile di Trieste. Rimasero di sua 
competenza le azioni attívistiche di rimozione delle 
macerie dei pae.si bruciati, alie quali parteciparono 
quasi tutti gli abitanti delle zone colpite. Nell'autunno 
de! 1945 fu abolito pure il dipartimento per il traffico.40 

Le decisión! del trattato di Belgrado penalizzarono 
quasi tutti i campi di azione del CRLN. Fu messa solto 
controllo pure l'azione della KUN I {Komisija za ugotav-
Ijanje narodne imovine - Commissione per l'ammini-
strazione del Patrimonio nazionale). Da parte jugoslava 
si correva ormai ai ripari e I' 8 6. 1945 la KUN I 
regionale ricevette un dispaccio da! Comando della IV 
armata (numero 628) e da! Comando della città di 
Trieste, dove si esigeva ¡a salvaguardia del bottino di 
guerra dell'esercito jugoslavo. La KUN I si ¡nteressó 
immediatamente dei beni suddetti, ma già il 26 6. 1945 
il G M A incominciô a ostacolare il suo operato. Gl i 
alleati irrupero nella centrale della KUNI , asportando gli 

archivi, schedando i delegati e mandandoli a casa. 
Dopo una nota di protesta dell'esercito jugoslavo si 
giunse a una serie di riunioni che diedero il seguente 
risultato: la KUN I perse la sua funzione operativa e 
dtvenne un organo consultivo per i beni civili. In mérito 
al bottino di guerra, il colonnelio Robertson decise che 
la KUN I doveva mantenere lo status antecedente a! 12 
6. 1945. in relazlone all'accordo tra Tito e Alexander a 
Belgrado, per le questioni de! bottino di guerra, era 
prevista la visita di una commissione internazionale 
mista ai deposití triestini, goriziani ecc. I lavori della 
commissione si protrassero fino al setiembre del 1945. 
La direzione della KUNÎ rese noto a! G M A che 
abolendo la Difesa popoiare i depositi rimanevano più o 
rneno sguarniti e alla mercè de! crimine organizzato. II 
G M A non si mosse e da molti magazzini sparírono 
material! e oggetti più o meno preziosi. La KUN I si 
limitó a completare gli eíenchí e a rnettere ail'asta 
oggettí vari e materiale edile. II ricavo veniva destinato 
alia rícostruzione deglí edífici sinistratí.41 

La Commissione per l'ístruzione e !a cultura, persí 
ormai i poteri amministratívi, dovette limitare i) suo 
campo d'azione alia lotta política per íl riconoscimento 
della scuoia slovena, per l'uguagltanza delle due lingue 
nella scuoia pubbiica e per una autonomía nella scuoia 
e nella cultura slovene, Gl i alieati intendevano sop-
períre a questo gravoso problema di sciovínismo étnico 
e razziale, aprendo le scuole slovene che erano state 
soppresse nel lontano 1924. Le autorità avrebbero sol-
tanto dovuto confermare quanto era già stato fatto ne! 
40 giorni, ma il G M A optó per un'altra soluzione. Sulla 
scuoia, che era un punto nevraigico storico delia con-
tesa italo-slovena, i comitati di liberazione a tutti i iiveilí 
esigevano un rïseatto totale di fronte alia política snazio-
nalizzatríce del fascismo. Questo punto d! vista fu il 
frutto di moite riunioní e riflessíoni tenute anche con 
rappresentanti della cultura e dell'istruzione dei G M A . íl 
20 6. 1945 si tenne un incontro ad altissimo (¡vello sulla 
situazione scoiastica, al quale parteciparono pure Bevk, 
Kraigher e Brecelj e il colonnelio Nelson. Si discusse su! 
ruolo deüa tinga slovena neile scuole. F. Bevk rifen 
deil'accordo stipulato nel maggio de! 1945 con gli 
insegnanti ítaliani, che prevedeva l'insegnamento delle 

40 AS/PNOO-CRLN, fase. 10/V, Reiazione, {Poročilo}, 11.1, 1946. AS/PNOO-CRLN, fase. 12/¡, Reiazione, (Poročilo), 13. 12. 1946. 
AS/PNOO-CRLN, fase. 15/lli, Reiazione, (Poročilo), 22. 2. 1947. AS/PNOO-CRLN, fase. 130/1, Reiazione suí cooperativismo, 
(Poročilo o zadružništvu), 3. 9. 1946. AS/PNOO-CRLN, fase. 130/11, Relazione sni rapporti del G M A con il cooperativismo nel Lito-
rale e Trieste dall'assunztone deff'amministrazione provvisoria, (Poročilo o odnosih Z V U napram zadružništvu Slovenskega Primorja 
in Trsta od prevzema začasne uprave}. 

41 AS/PNOO-CRLN, tase 135/1, Stato maggiore delia IV armata, Attestato n. 682, del 8 6. 1945, (Štab ÍV. Armije, Potvrda broj 682), 8. 
juna 1945. AS/PNOO-CRLN, fasc. 135/!, Autorizzazione, (Pofalastiio), 10. 6. 1945. AS/PNOO-CRLN, fasc.135/1, Relazione suilo stato 
della KUN I del C R I N per il Litoralc e Trieste in reiazione al bottino di guerra delí'armata jugoslava, (Poročilo o stanju KUNi pri 
P N O O za Slovensko Primorje in Trst z ozirom na vojni plen Jugoslovanske armade, 10. 8. 1945. AS/PNOO-CRLN, fase. 169/1, La 
risposta d i A.C. Bowman 27 8. 1945, (Odgovor A.C. Bowmana z dne 27. 8. 1945). AS/PNOO, fasc. 141/i, Reiazione sul I'operato 
della KUN! da! 1 5. al 31 12. 1945, (Poročilo o delovanju KUN I od 1. 5. do 31. 12. 1945). AS/PNOO-CRLN, fasc. 162/i, Reiazione 
sul lavoro svolto nell'anno 1945 della KUN I de! Disfretto di Gorizia, (Referat dela v leto 1945, K.UNÍ za Goriško okrožje). 
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ll dr. Lavo Čermelj, vice presidente del CRLN dalla 
costituzione al entrata a Trieste. 
Dr. Lavo Čermelj, podpredsednik PNOO od ustano-
vitve do prihoda v Trst. 

due lingue regionali in tutte le scuole del Litorale. Si 
discusse dei corsi di aggiornamento per docenti sioveni 
che avevano terminato gli studi nelle scuole e neile 
universitá itaiiane (si tardava oramai da mesi), In un 
incontro con il coionnelio Armstrong in data 26 giugno 
1945 si discusse nuovamente della problemática seo-
lastica per la cíttá di Trieste. Fecero parte deiia de-
legazione slovena i professori Pahor, Kosovel e Ferian. 
In un documento pubblíco datato luglio 1945 gli Slo-
venj respinsero l'introduzione nell'amministrazione seo-
lastica de! "malfamato" Provveditorato agli studi italiani 
e proposero l'istituzione di forme autonome e auto-
gestite della scuola slovena. Si propose pure un conti-
nuo contrallo sulla qualitá dell'insegnamento, una com-
missione d'epurazione degli elementi fascisti e nazto-
nalisti, la ristrutturazione e la ricostruzione delle scuole 
slovene, che tanti danni ebbero a subiré dal 1918 in pot. 
Si richiese poi un indennizzo particolare per gli inseg-
nanti in lingua slovena. I rappresentanti sioveni chiesero 

puré di agevolare il lavoro delle commissioni popolari 
di insegnamento, di regolare le riunioni pubbliche e di 
agevolare il lavoro tra la popolazione, il che era una 
tradizione slovena che risaliva alia fine del secolo 
scorso. Si chiedeva inoltre il ripristino di tutte le scuole 
prima della riforma Gentile, fórmate secondo lo stan-
dard austríaco. 

Su ordíne dell'undicesimo dipartimento del G M A si 
inizió ad attuare una riforma scolastica che dissentíva 
completamente dal progetto e dalle richíeste slovene. 
L'autore del progetto "incriminato" fu il referente 
scolastico del G M A john P. Símoni, che decise posi-
tivamente sul ripristino della scuola slovena, ma questa 
doveva essere ben lontana dai progetti del CRLN e dalle 
aspettative della grande maggioranza della popolazione, 
A Trieste e a Gorizia vennero nominad due sopra-
intendenti italiani. Da parte slovena fu nominato alia 
stessa funzione un emigrante político sloveno, condan-
nato a morte per collaborazionismo e cíoé i! prof. S. 
Baraga. L'affronto verso la política scolastica del CRLN 
e le sue richieste fu cosi totafe. Dall 'elenco dei possibil i 
consiglíeri fu radiato puré il prof. A. Budal, che si definí 
"come elemento fazioso". Per la política nazionale del 
C R L N e per ¡a popolazione slovena che sí aspettava una 
scuola finalmente non oppressa da nazíonalismí, questo 
fu uno smacco senza precedenti. Dopo decenni di 
vessazíoni e di divieti, di pogrom e di roghi, dove 
bruciarono edífici scolastici, asili e biblioteche, ¡I potere 
partigiano, prima ¡¡legalmente e poi legalmente, riusci a 
ripristínare nel Litorale il sistema scolastico sloveno. 
Corsi illegali (soprattutto nelle sacrestie) si tennero giá 
prima dell'aggressione alia Jugoslavia, ma dopo l'8 set-
iembre 1943, quando lo stato italiano si dissolse, 
l'organizzazione dell'istruzione slovena divenne metó-
dica e approfondita. Vedendo a capo della scuola slo-
vena, che con tanta difficolta rivisse nel maggio del 
1945, un collaborazionista, ¡o smacco fu tale, che molti 
diedero le proprie dimissioni dalle funzioni didattiche. 
Al ie proteste ufficiali del C R L N il Simoni rispóse "che 
anche i collaborazionisti erano Sioveni". Gl i alleati 
impiegarono nella scuola slovena píü di una cinquan-
tina di personale didattíco, fuggito dalla Jugoslavia per 
aver collaborato con ¡i sistema di occupazione nazista. 
All ' inizio di setiembre del 1945 gli organi scolastici dei 
Consiglio di líberazíone di Trieste dovettero lasciare 
¡'edificio di vía Cavana 18 e riparare in sedi provvisorie. 
Nel mese di ottobre del 1945 le autoritá alleate istí-
tuirono con un decreto le scuole elementari e medie 
slovene, In realtá non fecero che appropríarsi del siste-
ma scolastico partigiano giá esistente e a confermare o 
no le qualificazioni presentate dagli insegnanti alia 
Commissione per Tístruzione del CRLN. Molti inseg-
nanti che non erano in possesso di documentí necessarí 
o dichiarati tali, vennero radiati dagli albi proffessionali. 
¡ maestrí sioveni supplirono alia mancanza di libri di 
testo con l'aquisto del materiale necessario nelle scuole 
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del la zona B, ma quesía loro inizíativa venne vietata nel 
mese di marzo del 1946 con l'argomentazione che i 
testi jugoslavi erano troppo ideologici. Seguírono con-
fische e perquisizíoní, che ricordavano tempi non moito 

-remotí. in realtá la Polizia civi le aveva cooptato nelle 
sue file molti appartenenti alia Guardia civica, che 
alcuni mesi prima erano ancora al comando deí te-
deschi e che in tema di nazionalismo non erano secondi 
a nessuno. 

Alia conferenza per gli insegnanti sloveni tenutasi a 
Medana nel Coglio j| 5 5. 1946, Simoni e Baraga in 
nome del G M A proclamarono che: 

1) la scuola slovena doveva rimanere apolítica; 
2) i libri di testo dovevano venir approvati dal G M A ; 
3) gli insegnanti si dovevano attenere strettamente 

alie direttive impartite dal G M A 
4) le scuole che non intendevano seguire queste 

istruzione sarebbero state radíate dagli elenchí dei 
G M A . 

Alia fine dell 'anno scolastico 1945/46 furono censite 
nella zona A ben 162 scuole pubbliche slovene. L' 11 7. 
1946 vennero espulst, per infrazione ai comandi del 
Simoni, 114 insegnanti. Vennero chiuse per gli stessi 
motivi 82 scuole pubbliche slovene. Per Panno sco-
lastico 1946/47 fu fatto firmare agli insegnanti, prima 
dell 'approvazione delta licenza d'insegnamento, un 
proclama nel quale si obbligavano a rispettare le 
direttive del G M A . La scuola slovena fu preda del G M A 
piü per motivi ideologici che per motivi nazionali. G l i 
insegnanti sloveni, tenuti lontano dai propri alunni per 
oltre un ventenio avevano riacquist.ato la consape-
volezza del proprio valore umano, professionale e 
morale, grazie ali 'azione della lotta di liberazione, che 
in condizioni estremamente difficili era riuscita a 
ricostruire il sistema scolastico nel Litorale da Postumia 
alia val Resia. Distruggere questo capitale morale 
divenne l'imperativo di Simoni. 

II C R I N seppure estromesso dal processo di ammi-
nistrazione della scuola, mobiiito i consigli scolastici e i 
consigli dei genitori, interferendo nel monopolio 
didattico creato dai binomio Simoni-Baraga. Seppure a 
molti sembrava di essere tornati indietro di un decennio, 
la scuola slovena non interruppe piü il suo lavoro. i! 
G M A dedico al problema scolastico una grandissima 
atfenzione. Ma fu un'attenzione particoiare dettata so-
prattutto da una gran voglia di controllo e di indot-
trinamento. Questo interessamento alieato specifico si 
pu6 in fondo interpretare come una azione di ridi-
mensionamento del successo partigiano, che la popo-

lazione apprezzava moltissimo. L'inclusione di collabo-
razionisti nel sistema scoiastico de! Litorale doveva, 
secondo i piani del G M A mortificare la parte opposta. 
L'inclusione del collaborazionismo, sia sloveno che 
italiano nella prassi política di ogni giorno aveva certa-
mente un sapore di rivincita sui comitati di liberazione 
nazionaie, fatto non nuovo alia política inglese dalla 
Grecia in poi. 

La Commissione per l'istruzione presso il C R I N 
riformó pure un setore storícamente moito consono agli 
Sloveni e cioè il settore cultúrale. Si ístituírono nuova-
mente società cultural! che rícoprívano, come già prima 
de! 1918, íutto il territorio del Litorale dal Coglio 
goriziano all'lstria slovena. Si istituirono corsi profes-
sionalí, biblioteche, teatri, cori, fil armón ¡che, società 
sportive e filateliche con un grande consenso popolare. 
A Trieste fu ístituito un teatro professionale che fino alia 
fine della stagione teatrale riuscî a organizzare diverse 
rappresentazioni drammatiche. Per la prima volta dal 
lontano 1914 si udt la parola slovena da una ribaíta 
teatraíe triestina. M a la strada per raggiungere un sem-
plice diritto, quello c ioè di poter usare la propria lingua, 
la lingua cioè di una grossa parte della popoíazione 
cittadina, non fu facile neppure in regíme alieato. Nel 
dicembre del 1945 si poté eseguire il primo dramma al 
teatro Fenice. Fu interpretato un dramma dalle valenze 
simboliche, il Servo Jernej di Ivan Cankar.4 2 

II lavoro nel settore della previdenzá sociale non si 
interruppe neppure dopo il 12 6. 1945, Ai ceti piü 
bisognosí della zona A venivano erógate elargizíoni 
sociali. Si seguiva un sistema di evidenza di tutte le 
quote pagate a tutti i liveíli ammimsírativi. II consuntivo 
veniva presentato all'lstiíuto di previdenzá sociale pres-
so il CRLN . A effettuare i pagamenii fu l'assessorato alie 
finanze. La quota generale dei sussidí elargiti dal C R L N 
era moito ínferiore di queíla che veniva elargita dagli 
istituti ex italíani che erano supportât! dal G M A . Dai-
l'elenco deî sussîdi si puô vedere che le zone social-
mente piü colpite erano le grandi città {Trieste, Gorizia) 
e le zone depresse della Slavia veneta. Si fece molía 
attenzione alia previdenzá giovanile che nelle con-
dizioni non ideali del dopoguerra ebbe moito successo. 
Si fece un'eienco di bambini che avevano bisogno di 
aiuto, classificandoli secondo la gravità della loro 
situazíone sociale, dagli orfani agli invalidi ai sinistrati 
ecc.. Si fece uso moito largo di colonie estive in centri 
di villeggiatura della zona B e della Slovenía. Moíte 
furono le organízzazioni di massa che diedero il loro 
appoggio alia raccolta di materiale di tutti i generí e di 

42 AS/PNOO-CRLN, fase. 10/lí, Reiazione (Poročilo), 8. 10. 1946. AS/PNOO-CRLN, fase. 10/11, Reiazione suüo stato delle scuole medie 
nella zona A, (Poročilo o stanju srednjih šol v coni A). AS/PNOO-CRLN, fasc. 12/1, Colloquii con il GMA, ¡Razgovori z ZVU). 
AS/PNOO-CRLN, Un anno del G M A nel campo deü'istruzione, (Eno leto Z V U na področju Šolstva). AS/PNOO-CRLN, Reiazione 
della commissione alia cultura e aM1 istruzione, nella seconda meté dell'anno. {Poročilo o delovanju Prosvetne komisije v i l . polletju 
AS/PNOO-CRLN, fasc. 10/11, Reiazione sui lavoro svolto da¡ teatro sloveno d i Trieste, (Poročilo o delu slovenskega gledaiiSča v 
Trstu). AS/PNOO-CRLN, fasc 13/11!, Verbale della II riunionedel CRLN 2 2. 1946, (Zapisnik M. seje PNOO) , 2. 2. 1946. 
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Branko Babič, vice presidente del CRLN dalla costi-
tuzionc a//' entrata a Trieste. 
Branko Babič, podpredsednik PNOO od ustanovitve do 
prihoda v Trst. 

tutti i tipi. Elencandone alcune, si riesce ad intravvedere 
ii grande sforzo profuso dal CRLN per raccogliere fondi, 
vestiario e bení necessari per la provvîdenza sociale 
necessaria. L'Associazione dei partigiani, l 'Unione anti-
fascista italo-slovena, la Gioventù antifascista, i Sinda-
cati unid e la Croce rossa furono le organizzazioni di 
massa che più seguirono questo problema. Si istitui un 
Consiglio per la previdenza, che coordinava il lavoro 
degli organi deil'esecutico, con ie organizzazioni délia 
società civile. Questi consigli si ailargarono su tutta ia 
zona A.4-3 

Neîl'autunno de! 1945 ii C R L N effettuô un censi-
mento popolare nelle due zone d'occupazione, in quel-
la angloamericana e in quella jugosiava. Presso la Pre-
sidenza del C R L N si istitui una Commissione centrale 

per il censimento popolare. La Commissione défini il 
territorio da censire e le metodologie professionali da 
usare nella zona A e nei distretti giudiziari di Capo-
distria e Pirano (in maniera da emulare ii censimento del 
1910). I dati emersi dal censimento palesarono alcune 
interessantissime caratterîstiche: i'opposizione al censi-
mento cresceva man mano ci si allontanava dalla peri-
feria verso if centro il che in pratica coincideva con 
l'ubicazione delie due diverse nazionalità. Il censimento 
ven i va condotto su due linee, quella esecutiva (effettiva) 
e quella di contrallo. Al vertice délia pirámide stava una 
commissione centrale con un capoufficio che dirigeva 
le commission! provinciali, quelle distrettuali e quelle 
locaîi. Dove le difficoltà furono maggiori e cioè nei 
grandi centri, vennero censiti soltanto gli Sloveni, poi-
ché i cittadini italiani non volevano collaborare. Nella 
zona B invece si riusci a censire tutti.44 

il censimento prevedeva un formulario con 14 
rubriche. Si richiedevano i dati personali, il livello d'i-
struzione e le scuole frequentate, i dati sull'emigrazione 
forzata dai 1918 al 1945, la forma del cognome originaie 
e di quello italianizzato, la nazionalità, l'opzione in 
mérito alla soluzione délia crisi jugosiava ecc. Chi ef-
fettuava ii censimento era munito di tessere d'identi-
ficazione. Il censimento aveva un valore effettivo soltan-
to nelie zone a ridosso delle città con netta prevalenza 
slovena e nella zona B. Se il censimento fosse stato 
eseguito nei periodo dei 40 giorni avrebbe dato 
certamente dei risultati sorprendenti, perché fu proprio in 
quel periodo che molti, moltissimi ebbero l'occasione di 
riscoprire le proprie origini slovene, croate, serbe, ecc. il 
censimento nelia zona A venne eseguito cospira-
tivamente e già il MaSera avverti il direttore del centro 
per l'effettuazione del censimento il dr. L. Cermelj, del-
i'impossibilità di comparare i dati raccolti, con quelli del 
1910. Il materiale raccolto rimase perô un buon campo 
d'indagine per la storia dell 'epoca.45 

Alla fine del 1945 si era venuti a sapere che una 
commissione interalleata avrebbe deciso, con una visita 
ragionata nella regione, le sorti del Litoraie. Il censi-
mento rientrava in questo contesto, a dimostrare cioè la 
política di snazionalízzazione e l'esodo forzato degli 
Sloveni dal 1918 ai 1945. In attesa délia Commissione 
interaMeata si istitui presso il CRLN un Istituto di ricerca 
che fu încaricato di redígere un mémorandum, che fu 
poi effettiva m en te consegnato alla Commissione inter-
nazionale. II documento, redatto in diverse lingue (slo-
vena, italiana, francese, ingiese, russa, serbocroata) fu 
per quell'epoca un'impresa notevole. Gli istituti sia 

43 Metka Gombač, "Socialno varstvo v Slovenskem Primorju in Trstu 1945/1947", Rivista: "Arhivi", anno Vili, Ljubljana 1985, n. 1-2, 
pag. 15-16. 

44 AS/PNOO-CRLN, fase. 236/I, ístruzioni per le commissioni distrettoali, (Navodila okrajnim komisijam), 16. 1. 1945. 
45 AS/PNOO, fasc. 52/1, Elenco spedale regionale per i luoghi soggetíi a censimento, creato in base al censimento effettuato i l l 10. 

1945, (Specialni krajevni repertorij za popisno področje, izdelan na podlagi popisa prebivalstva dne 1.10.1945). 
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quello di Lubiana, che sotto la direzione del dr. F. 
Zwítter già dai 1944 in poi seguiva questi probiemi. ti 
risultato fu la mobilitazione di molíi esperti che contri-
buí roño alia stesura del testo identifico, che spaziava su 
probiemi storicl, etnografía, geografía, statisticí e 
demografía. Sí prese in considerazione tutta la Slovenia 
occidentale con incluse la Sîavia veneta, la val Resia e 
la val Canale, con l'intenzione dunque di coprire tutto il 
territorio étnico sloveno. L'istituto gorizíano, studio 
attentamente i probiemi etnicí e storicí deile regloni 
occidental!, che vennero incluse nel Regno d'ltalia nel 
1866 (la Slavia veneta e la Val Resia) e nel 1918 (la Val 
Canale). Fu molto attivo un attivista goríziano L. Zorzut, 
che mantenne i contattí con gli intelettualí della Bene-
cia, soprattutto con i sacerdoti della Slavia veneta in 
condizioni politiche irnpossibili.46 

II 12 3. 1946 la Commissione internazionale ascoltó 
a Trieste moite delegazioni, tra le quali pure queüa 
slovena, c.he si presentó nel modo píu rappresentativo. 
F. Bevk, il dr. B. Pue ed E. Laurenti informarono la 
Commissione (formata dai rappresentanti deile 4 po-
tenze) sul numero degli Sloveni presentí nelle due zone, 
sul numero deile scuole elementan e medie slovene e 
sulla lingua d'uso nelle chiese. Dai verbale risulta che la 
conversazione fu improntata a grande cordialité e che si 
parló soprattutto di Trieste e della funzione del C R I N . 4 7 

Dalla metà del 1945 in poi il CRLN organízzó una 
raccolta di firme a supporto dell'annessione di Trieste 
alla Jugoslavia. Si esegul pure una raccolta di risoluzioni 
popolari che avrebbero dovuto comprovare il consenso 
generale di questa scelta. Le risoluzioni (il loro numero 
è altissimo) furono spedite agli indirizzí più disparad, 
dalle sedi diplomatiche ai capi di governo dei paesi che 
partecipavano alia conferenza sulla pace, alie organiz-
zazioni internazionali e alie Nazioní unite. ecc. 

Ma il tempo deile petizioni e deile risoluzioni era 
oramai passato e il giuoco passava sempre più ai toní di 
guerra fredda, della quale Trieste diventava ormai la 
cerniera dell'Europa méridionale. Dopo i prirrti approci 
della conferenza della pace, la Commissione inter-
nazionale, che studió i probiemi del confine tra l'ltalia e 
la Jugoslavia propose quattro possibili linee di confine, 
La più attuale divenne quella francese, che poi in realtà 
rtella soiuzione finale, sarebbe riuscita a spuntarla su 
tutte le altre. Oramai si intravvedeva la soiuzione finale 
che la Conferenza di pace avrebbe preso. Da Trieste 
part) per Lubiana uno dei massimi esponenti della 
política jugoslava in questi mest e cioè il vicepresidente 
del CRLN, B. Kraigher. 

Alla fine di aprile dei 1946 una delegazione del 
CRLN formata da sei membri e presieduta da F. Bevk e 
dai dr. Poggasi (tra i quali due sacerdoti), partí per 

Parigi, (passando prima per Belgrado, dove si incontró 
con Tito) dove si riuniva il Consiglio dei ministri degli 
esteri. La delegazione si profuse in una frenetica attivitá 
di conferenze, di sedute stampa, di íncontri con i 
massimi intellettuali e politici francesi e internazionali, 
pubblicando bollettini d'ínformazione ed altro materíale 
di propaganda per appoggiare i propri punti di vista. La 
delegazione fu accolta con simpatía soprattutto dai 
Partito comunista francese, mentre i socalistí non vollero 
sbtlanciarsi troppo. Progettarono inoltre un viaggio nelle 
capitali europee, ma il blocco alleato precluse loro la 
visita a Londra. Vísitárono soltanto Bruxelles, tenendovi 
una conferenza stampa. La delegazione ritornó da Parigi 
delusa dalla píega che avevano preso gli avvenimenti. 
Oramai il gioco era condotto da interessi ben al di sopra 
di quelli della popolazlone lócale e dei suoí argom-

WÊÊÈÉÊÊËÊÈÈm. 
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II dr, Bogdan Brecelj, segretario del CRLN dal entrata a 
Triesteal 12giugno 1945. 
Dr. Bogdan Brecelj, tajnik PNOO od prihoda v Trst do 
12. junija 1945. 

46 Metka Gombai , "Beneška Slovenija 1945-1946", Rivista: "Zgodovinski časopis", anno 46, Ljubljana 1992, n. 4, pag. 509-517. 
47 AS/PNOO-CRLN, fasc, 54/IV, Verbaie di colbquio, (Zapisnik razgovora), 12. 3.1946. 
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menti. Se per Trieste si era ormai capita la posizione 
aileata, si sperava molto per Gorizia, dove alcune aper-
tura alleate lasciavano varchi ancora apertí a soluzioni 
più eque.48 

Nel 1946 in qualita di organo consultativo il C R L N 
copri moite funzioni nella sfera sociale, culturale e poli-
tica. Lbbe una grande influenza su una serie di azioni di 
massa, che supporté con tutta la sua grande organiz-
zazione. Contribuí nell'estate del 1947 all'organizza-
zíone dello sciopero generale, scoppiato a Trieste a cau-
sa degli attacchi fascisti alie organizzazioni sfovene. Lo 
sciopero iniziô i! 1 7. 1946 e duro per ben 12 giorni. Fu 
una prova di fcrza estenuante tra gli alleati e la classe 
opérala triestina e dove ii C R L N contribuí all'organiz-
zazione dell'approvvigionamento per gli scioperanti e la 
popolazione civile. 

Con la perdita deiia valenza amministrativa il CRLN 
limitó il suo raggio d'azione, ma ¡'influenza sulla popo-
lazione rimase assolutamente preponderante. Da¡ giu-
gno 194S in poi si poté assistere a un doppio circuito di 
amministrazione della zona A. Neiie città prevaleva 
quella aileata, ma più ci si allontanava dai centri, più si 
sentiva il potere dei comitati di liberazione nazionale. F. 
Bevk ebbe a dire che i consigli de) CRLN, avevano 
valore di leggi tra la popolazione siovena che risentiva 
l'ostilità aileata e il crescente nazionalismo italiano. A 
dimostrazïone di questa ostilità gli aileati occuparono la 
Casa del popoio a Gorizia. Espeliero ben 32 organiz-
zazioni e società e requisirono archivi, biblioteche, 
opere d'arte e oggetti museali. L'azione ricordava trop-
po i pogrom fascisti di due decenni prima. Forse i motivi 
non saranno stati gli stessi, ma la popolazione siovena 
risentí profondamente del loro carattere se ¡ovin ista.49 

All'acuirsi deila situazione política e nazionaie il 
CRLN, non essendo in possesso di aitri metodi di 
pressione, rispóse con una grande azione interna con-
vocando in assemblea i Consigli elettorali locaü nei 
círcondari delle grandi città. Questo sforzo elettorale 
voleva dimostrare agli aüeatí l'appartenenza della gran 
parte della popolazione ali'ídea jugos¡ava. Nella 
seconda meta del 1946 vennero effettuate nei Circon-
dario di Gorizia elezioni popolari in 27 Comitati local i. 
II 17 2. 1946 si ríuni i'Assembíea circondariale gorí-
ziana, dove fu eletto un nuovo esecutivo. II presidente 
rimase J. Štrukelj e come segretario fu confermato B. 
Vižintin. Nel Circondaiio di Trieste i comitati di 
liberazione funzíonarono nei medesimo modo come nel 
goriziano, ma qui non fu possibile organízzare l'as-

semblea, seppure la data era giá stata fissata.50 

¡I G M A ¡ncontró nel retroterra delle grandi cittá una 
grande resistenza che diffici¡mente riusciva a sop-
primere. Ma non era soltanto una questione di dif-
fidenza. Nei paesi del Carso e dell'lstria i! potere popo-
lare si era effettivamente materializzato come potere 
virtuale e non c'erano ne lo spazio político, né le per-
sone pronte a collaborare con il G M A . L'ammíni-
strazione dei comuni del circondario triestino e gori-
ziano doveva essere conferita a commíssari non ¡ocali, 
cioé ad uíficiali aileati per le questioni civiii. Questo 
attrito in alcune zone del Carso perduró quasi fino alia 
stipulazione dei trattato di pace. Dall'autunno del 1945 
al febbraio del 1947, le relazioni tra i! G M A e il CRLN 
furono di continuo attrito. Se all'ínizio sembrava che la 
situazione potesse ríentrare, con il passare del tempo 
questo non fu possibile e le cose precipitarono verso 
una situazione assolutamente conflittuale. 11 potere 
militare alleato fece il possibile per diminuiré la base e 
il potere degli Sloveni e delle loro organizzazioni. Si 
passó dall'idea di collaborazione all'uso della forza, 
dalla notifica all'epulsione e dallo scambio di dati al 
sequestro di archivi e biblíoteche. Ci fu puré un gran 
fervore tra istítuzioní non sempre vísibili. !l tutto pero 
non contribuí alia convivenza della popolazione lócale, 
che da anni non ritrovava piü ne la pace ne e ¡I modo di 
comunicare, se non attraverso prevaricazioni e offese. 

Ü 10 2. 1947 fu firmato ¡1 trattato di pace di Parigí. 
Seguí immediata una Dichiarazione de! CRLN, che fu 
votata all'unanimitá dall'esecutivo allargato e nelia 
quale si prevedava lo sciogiimento del Comitato 
regionale di liberazione nazionale per i! Litorale e Tri-
este. La provvisorieta stava evidentemente finendo e 
puré ¡n jugoslavia si faceva strada la convinzione sulla 
divisione definitiva de! Litorale. 

La dichiarazione fu pubblicata sulla stampa lócale, 
soprattutto su! Primorski dnevnik, che fungeva da 
organo ufficiale della política siovena nel Litorale. Una 
rassegna dell'operato del C R L N fu fatta dal suo 
presidente F. Bevk, che appelló alia convivenza tra Se 
due nazionalitá sotto l'egidía deil 'Unione antifascista 
ítalo-slovena. "Lo stato jugosiavo avrebbe sempre sor-
retto", secondo lui "quelli, che pur rimanendo al di fuori 
dei nuovi confíni, avevano confidato ¡n un futuro 
nazionale e socíale migliore. La fiducia nelle forze 
socialiste e democratiche internazionali avrebbe fatto 
sempre parte di quel patrimonio che era la ricerca della 
democrazia e della veritá".51 

48 AS/PNOO-CRLN, fasc. 1/VI, Verbale della riunione deiia presidenza, (Zapisnik seje predsedstva), 8 10. 1946. 
49 Metka Gombač, "Tržaško in goriško okrožje..." op. cit. neila nota 38. 
50 AS/PNOO-CRLN, fasc. 9/V, Relazione per la riunione deiPesecutivo circondariale di Gorizia, (Poročilo za sejo Okrožnega izvršnega 

NOO) , 2.3- 12. 1946. 
51 AS/PNOO-CRLN, fasc. 13/11, Reiaztone alla riunione delfesecutivo generale del CRLN, (Poročilo na seji Glavnega odbora PNOO) , 

23. 2. 1947. 
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Con questo messaggio piu poético che político í¡ 
Bevk conclusa írreversibilmente i lavori del Comitato 
regionale cli líberazione nazíonale e c ioé di quel-
l'organismo che dal 1944 in poi occupó un posto di 
primissimo piano nella storia dei Litorale e della sua 
liberazione. Nel í 'organizzazíone deiía societá ebbe fun-
zione di organo statale. Se i! Partito comunista sloveno 
rappresentava la punta delia coai izione política forma-
tasi nei l 'OF, se l 'Un ione antifascista italo-slovena dove-
va essere il meltíng pot deíla convivenza di due popoií, 
e se le organizzazioni sindacaíi o femminiii o giovanili 
rappresentavano la societá civi le, ti Comitato regionale 
di líberazione nazionale per il Litorale e per Trieste, con 
tütte le sue, ramificazioni amministrative e politiche, fu 
i'essenza dello stato decentralizzato con funzioni 
legislative, esecutive e di controüo nef Litorale sloveno 

e Trieste. Ad analizzarne if Javoro ed ií campo specifico, 
ci appare come un ¡brido tra democrazia decentrata 
deílo stato e un esecutivo rtvoluzionario, copia di ana-
loghi organi della democrazia popoíare diretta. Da 
quando fu ideato, nel setiembre del 1944, il C R L N per ii 
Litorale sloveno fu un organo di amministrazione dello 
stato, autonomo nei iegiferare, nell'eseguire e nelí'am-
ministrare ía giustizía. Le difficoltà che il G M A incontro 
nel supplire l'autorità statale def C R L N dimostrano ti 
radicamento di questa entità aila realta sociale della 
regíone. La conferenza di pace di Parigi fu alla base 
delio scioglimento di questo organo che rimase nella 
memoria collettiva degü Sloveni dei Litoraie come una 
forma di autogoverno, che li riuniva all'entíta statale 
siovena, che era stata loro sempre negata. 

POVZETEK 

Članek obravnava delovanje Pokrajinskega narodnoosvobodilnega odbora za Slovensko prlmorje in Trst (PNOO) 
v vsem obdobju delovanja, ki ga lahko razdelimo v tri obdobja: od 15. 9. 1944 do konca druge svetovne vojne, od 
osvoboditve do podpisa beograjskega sporazuma ter od 9. 6. 1945 do 23. 2. 1947, ko PNOO izda proglas o 
razpustitvi. Od izvolitve dalje je PNOO vodil upravo Primorja, saj je imel status najvišjega zakonodajnega in 
izvršilnega organa, vse do vzpostavitve Zavezniške vojaške uprave poleti 1945, ko je izgubil oblastno funkcijo. 
Svoje delovanje je zato moral prilagoditi novim razmeram, ki jih je diktirala Zavezniška vojaška uprava, postal je 
posvetovalni organ, njegova prisotnost pa je bila tako močna in upoštevana, da lahko govorimo o dvovladju na 
področju uprave vse do 23. 2. 1947. 
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